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TORIATA D£1Mca GIUGNO 1874li4

Presidenza TORBE ARSA.

SOMMUIO Suiilo eli- petizione — Congedo — Mozione del Ministro delle Ci-uonre enil M^Q-
gMto di. legge relativo aldo spe&a per Iceerrd dd difesa dello Stato — Discorso del Senatore
M&ìigbrea — Discorso ed ordine del giorno del Senaiore Cialddnl — Considerazioni dei Sena­
tori Canlbrag-Digng e Pantaleoni — Parole per fatto personale dal Senaiore Menabrea — 
Pepliea del Senatore Pantaleoni — Dichiarazioni del Ministro della Cuerra — Oonsidera-
zioni del Ministro delle Finanze — Parole del Senatore Settembrini per fatto perso-maleGaszj-rrarvojii del Senatore Errante — Dichiarazioni ept'oposta del Seìtalore Deretta.— Modifd 

cazione all ordine del giorno Ciadd-ini — Aouer lenza del Senato-re Me-nabrea 0.011 rlspjomde il 
Senatore Cialdini — Mozione del Senatore Pepali Q. ~ Modificazione proposta alPm-ddne dei- 
giorno Cialdini—-Appunto del Senatore Beretta cui risponde il Senatore Cialdini — Dicldcura- 
zìond dei Senatori Pantaleoni e. Beretta — Approraz'ione delVordine del giorgw Cialdini —
! > 'csentazione dd b progetti di leggOy dei quali Mene approrata^ ^‘urgenza.

La seduta è aperta alle ore L 1[2.Sono presenti,, il Presidente del Consiglioed i A-iinistri di Agricoltura, Industria, e Com­mercio, e dellìt, Cuerraj più tardi intervengono l AIinistri degli Esteri, della Marina, dcirinterno e di Grazici e Giustizia.

j

II Senatore, Segretario, MANZONI dà letturadel processo verbale dell’ ultima seduta che • viene approvato. Aty diverstLo stesso Senatore, Segretarie, MÀNZENI dei lettuiar del seguente sunto di petizione.« N. 33. Parecchi abitanti di Palermo, firmati d quattro distinte identiche petizioni, .ricorrono ■ 9-1 Senato onde ottenern ciré sia rimandata ad un anno la discussione del progetto di legge per l’estensione alla Sicilia della privativa dei . dahacchi.

Chiede un congedo di un mese per motivi cIL famiglia, il Senatore Peranni che gli Adone dal• Senato concesso..Magione del Miiìlsti’s delle Fiaaìize per suspen- dere ìa dìseiissiose del progeUo di legge sulla ìllfesa dello Staio.PBRSIDSNTS. L*' ordine -del giorno porta la di- ' scussione del progetto di legge sulla franchi­gia postale.‘ MINISTRO belìi FINANZA. Domando M' parola.PRESIDERTB. Ila la parola.MINISTRO BELLE RININZE. Io rinnoverei la pre­ghiera che feci-ieri al Senato, che cioè, prima di passare alPordine dèi giorno ed alla discus­sione del progetto di ìegA'® sulla franchigia postale e degli altri che susseguono, voglia deliberare sopra, una domanda che ebbi già l'Lonore di fare altra- volt-a e che mi sembra



Biì- '''
• ’■i .. • ;agBìi^ EC

s
è E2£&2S^

SENATO tmn.nsono sessi©w-.!873-74

importante nell’interesse del credito pubblico e del paese.Io ebbi l’ onore di chiedere che al Senatopicicesse di -.sospendere la discussione sopra il progetto per 'uhii

«

wil

ès^
1 

.1

volta ìunant;! al SGaato.e taceva la celebre di-chiiirazione : ha pace..,' è assi0urci'/:a in hu-
::3'ei mesi dopo scoppiava la tremend,gu erra Fraiico-Prri ssiana. a. . - Intanto si. aveva- spesa ^ stiuor dinari a di tempo di prendere argomento dei quella di-D. /9, zG0,00d per nivori di uiiesa delio Stato. | ehiarazione pe.r mutilarRìuhovo al Seaato la preghiera medesima an-che a nome deil’oaorevole mio collega il Mi- j nistro della Guerra. ISenatore MBNIBRSA, Relatore. Domando la pa­rola. 'PasSIDBìlTE. Ha la paT’ola.

1’ esercito, le cui fe­rite malgrado 'tutte le- mure delllegregio Mi­nistro della Guerra attuale e del ■b no prede-cessore, non sono ancora sanate ; questi due esempi bastano a, dimostrare quanto siano fal­laci le speranze di pace che talvolta serabrranoSenatore MSIWP„BA•> Relatore. Io non vorreiche il mio insistere snlia discussione e votazione le piu fondate e quanto sia necessario di esse]’e preparati ad ogni evento.della legge relativa alla difesa dello.Stato fossssettribuitoard'ostinazione per ]parte miaj ovveroCVancora ad opposizione 'al Ministeroimperocché non solo io :sono ainico personale de’ singoli Ministri, ma sono anche amico del Ministero.Ogni idea di opposizione deve adunque essere unpletamenre esclusa. Se io insisto in questa circostanza si è che trovo che si è già tropjjo "--dato .a provvedere alla dìlesa Hello Stato;1 con sommo conforto il giorno in cui ebbe
ecrari

ri­vi Qluogo neiraltro ramo del Parlamento P,appro- ora è

Osservate la PrassiO]\Iina.rÌQ vittorie.■?

ex che malgrado le stra-si è latta premura di riordi-j naie le sue forze militari, di foltificare le sue ! fiontiere, d.i armare le sue coste e rendere ine- j spugnabile D suo territorio.( Vediamo la Francia che trasforma le fortifi­cazioni di Parigi e copre la sua frontiera diI di nuove ope.ì’e.La stessa Inghilterra armci le proprie coste di più che 900 bocche da fuoco, e pensa a co­stituire un gran centro militare nelPinterno del­l’isola stessa, nel momento appunto in cui Javazione di questo progetto di legge chesottoposto alle vostre deliberazioni, ed io sono ( stampa più accreditata ci intimamente convinto che ogni ritardo neli’ese- 1 mostre speso militari.guimento di questi lavori di. difesa è un riraprovera le
pericolo che si aggiunge esposto ii paese. nuovo !

a quelli cui è tuttoraE non mi si vengci a dire che noi siamo in condizioni di pace perfetta, ohe nn!!a abbiamo a temerei iwr troppo resperienza ci ha dimo- ctLafa-qna,uto si' po.3sano ingarmara a questo proposito anche gli uomini di Stato joitt per- spìcaci. . ' ■

fnsomjna, da ogni parte, ognuno provvede odia propria sicurezza in guisa da mettersi, in grado di sostenere alFevenienza qualsiasi lotta.
ÌV

Ed canche quel- Congresso della pace che fra poco deve tenersi a Bruxelles mi sembra piut-tosto un convegno di padrinigolare le condizioni diDunque mettiamo convenuti per re­un prossimo duello ! !
Permettete di narrarvi un tatto.dèi quale fui teM-imonio ; pochi anni prima del 1848 mentre come ufoziale del Genio io'faceva Corpo ad un Ministro della Guerra, molto spirito ed accorgim.ento, sentii da quel .me<ìe.5imo Knistro enunciare la- seguenie opi­nione, cioè ; che oramai i militari erano

ti visita di uomo di
uggetto di lusso> perchè o/'j’ni sibile. ‘ ìinguerra era inipos--, h ? ’ ° acni dopo, colla gnerra' - apri per pruiia rfira, che durò-unnq deheiguerre doiriudioendeuza•del-lSdS, si...' Uicn mUl pendenza, levincordero s Bignon, un latto^ phl recente ancora,“Huandoii pomeedentetidinietéro honorevble” Danza zi — presieduto .dal-

. » 0 Signori, da parte questaIllusione di pace indefinita, prejpariamoci adessere forti nel nostro paese e vediamo se lenostre condizionici consentono di itv ere questasicurezza.Io non vogIloì Signori, far qui un corso di. strategia né di arte .militare.;ì

Ma pei mettetemi, che io vi,.faccia» percor­rere rapidamente’!e no.?tre frontiere delle quali e solo quistione, imperocché la legge che si Gatta ai mettere in discussione non. hapel oggetto che-le-semplici Iprtifìcazioni delle nostre Irontiere; non si riferisce a quelle lu­tei ne che^ sono però egpfoalmente hecessarle; iu uno, parola si tratto, oggi 'nnicamente di ch.iu- de?-0 le po.rte _d(dlu moslra casa ó<'o,e di-evi- 
•I'' Ls ......’ * . ■’ ■ 'si premiava 'la nrim-^ - m -../ ? • casa amue ciu ev- ' ' '• . ?.. ‘'■p,- ,0 le'improvvise inVasiuid-
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.L^Z.-^^Z-, Se iq guqrdo ìe* Alpi dalla parte tlell’AustriaiO' trovo'tre fortezze WwO;, il' gruppo di- Pò-

'qq'Iì &■ Rocca dlAmfo chq hanno.Iq loro difese tuttora rivolte contro l’Italia; in quanto a Le- 
roncb essa può dirsi aperta verso TAustria.Non parlo della Svizzera della, quale non ab­biamo da preoccuparci finché dura la sua neu­tralità.Se veniamo alle Alpi occidentali, trqyiamp il forte di Bard molto migliorato dallo stato in cui era ai tempi di Napoleone I che non ne ebbe grande impedimento nella sua marcia ardita per entrare in Italia; però esso è attual­mente insuffi.ciente visto il progresso delle armi. Nella valle di Bora Riparia il forte d’Ezilles è per così dire girato dalla ferrovia che si svolge superiormente ad esso; nella valle del Chisone il forte di Fenestrelle é in mediocre condi-

condizioni attuali,, non può più dirsi inespu­gnabile. , . , - . .. Ora ammettiamo se volete,,, che nettiti alpini dove esiste qualche opera anchq imperfetta didifesa non si tenti di genetrarej^ ma .Adiamo
jcome dissi, il passo del C,enisi-o completamente aperto ; abbiamo quellp importante della Mad­

dalena che può dirsi nelle stesse condizioni. Ma la paide più pericolosa, è' quella della fron­tiera di mare, specialmente la riviera ligure verso Savona che-,.fu il teatro de’primi trionfì di Buonaparte e donde si può, senza incontrareostacoli, girare ìe posizioni delle grandi Alpi

zione. NelU vaile di Stura il forte di Vinadio jnon ancora ultimato, non armato, non può of­frire resistenza. Queste sono le difese lungo le . 7tt])i occidentali, mentre abbiamo aperto minac­cioso il passo del Cenisio a meno di tre marcie da Torino.Procediamo verso la frontiera ligure di po­nente che fu sempre la parte più minacciata, non troviamo che il piccolo forte di Yentimigiia, insufficientemente armato e riparato ed an- .eh’esso girato; poi sino a Genova medesima lungo un littoraie dove possono facilmente ope- rèU'si degli sbarchi, e ne’ passi corrispondenti
delle alpi marittimie, non troviamo più cheavanzi di fortificazioni. La stessa piazza di Ge­nova, che potevci dirsi abbastanza ben munita 'prima che s'introducessero i cannoni rigati e ìe navi corazzate dopo, quali miglioramenti ha essa ricevuto onde poter resistere a quelle co­lossali bocche da fuoco che tanto facilmenterovesciano le mura le più robuste? Nessuno.Quindi anclie Genova può considerarsi dal lato del mare come indifesa. Non parlo di Civita- • vecchia che non ha importanza di sorta comepiazza forte; ma andiamo a Gaeta. Questa for- nel 1861; parte deìLr sucu Ibrtifl-tezza fu presasacazione fm distrutta ; il naviglio di legno nel . d^61, quando la piazza fu espugnata, non vi sipoteva ajrprqssimare, ' ora invece le navi co­razzate possono con 'Lutta fficihtà penetrare nel?porto e distruggeime le difese. Giriamo la Pe­nisola e LrcA'iamo nelhAdriatico Ancona la quale è difesa potentemente verso terra ma é debo- ; lissima verso ilunare. Venezia..sl;essa nelle sue-

< *

e penetrare nel cuore del Piemonte, In pochis­simi giorni una flotta partita dai porti di una potenza vicina può.trasportar e e sbarcare sopra una, delle nostre spiaggie del mar Tirreno un forte corpo d’Esercito.Roma stessa può, dopo lo sbarco, 0 tre marci e essere attaccata.Se poi senza invadere il paese il in duenemicovolesse limitarsi a levare imposte di guerra.a lui niente di piu facili ■>se egli dispone diuna potente flotta,Cgdcolando in ragione di 100 lire a testa che sembra la quota risultante dalla ultima guerra, 
Torino all’aprir e .delle ostilità^ sarebbe espostaa pagare dopo pochi giorni 20 milioni: fmarittime, Genova, Lwo'rno^ Napoli,

città
Messina,

Catàniay Palermo, nel giro di pochissimi giorni potrebbero essere tassatte di circa 80 milioni,in tutto 100 milioni: questo, sarebbe il primoed il più probabile risultato delle economie sulle spese di difetta, queste sono le operazioni che il nemico può fare all’esordire della guerra.Io non credo di esagerare; ma a queste con­siderazioni mi si. risponderà che io iaccio as-trazione dagli aiuti che in quel primo periodo si debbono aspettare dalla, marina e dairSsercito.Esaminiamo in qual modo questi due ele-menti sono in grado di concorrere. Parliamoanzitutto della, marina.Ne’- orimi tempi del Regno d’Italia si è fatto-assai per la marina da guerra ed abbiamo po-tuto avere un discreto ninnerò di navi corzate costituenti una flotta non ce'a misurarsi con quelle delle g1 <t.

tamente atta ndi potenze,.Ma lele sue ragioni.ma propria a far valen artiglierie sono diventate più potenti, e .ragioneevoleva che si aumentasse in proponsione lapotenza de' bastimenti.Lo noscre antiche navi corazzate divennero
Pession® X87:P74 — Senato osi. Rbono — 107.
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WppO debóli Adi orà;'feohSultahdlftià;hiÉ^tid^ i ceOMmdhti ' nèh’ pobsond feffettuàhsi ■eolia'vó- nostri bastimenti; ne .trovo due sóitantOA quàti | luta- rapidità; Fa invasiòne dehnostio Wrifei' ‘pbs^nd prd^htafbfena 'rè^fehìàffehfeGiWte. .jAbbiamo bà^stiah^è due Aaiti ih ‘eos'ti'utiOhè lìita- rajyi-èi'tà
ìi “rrd^peri^tìrte^ddl hefeièò "segnèrd pBh'afelmeute' il primo' peri odor dote gueiVeS:'"’ '

ti*

E(ì’'’-Mle perieolo'Ohe habànne potentissime^fei'sedelle altre nàsfehl/hiaW vds'M anoOrM nfeltó ì chè"èi' Sono chieste’con tanta urgenza quelle prima;’èhè. sfeìmael^hàfe. j ddfese dèlia frontiera"‘£d fede di .óhiudere ,ììe- jj porte del nostro paese, e di dar tempo aireser- '•sf eciaìmente se y cito di compìetarsi e di riunirsi, lo fui confer-
isfeno' ’tehmahàfe-. !

Pél? -Gtiì usa 'SÌ' pjtò^per oi'a far©g’tWid© asse<aaBìéató stìo- ìi à©si?rè^llà^fìà, ’■ alTéser-

> -5 2• > - ‘ * fiabbiamo dal@tta.re contro'quella di gualche gran ’
®potènza ìnariìtimà; Bssa avrà fetto''abbastanza । nella ^snà còhdiziohé attuale, ■ Se potrà pròteg-,ger© PArsen^e'àeìIa Bpésfa ■tuttora indifeso;■ prestare appoggio a”1^ènezia il -di bui .'arma-mento ’èontrO il màre è insuhìciènte.Rignardo■o

K
’■ i

ìhato ih "qhèsta mia opinione; non solamente dal signor Ministro. dèlia Gnerra; ma anche 'dal Signor Ministro dèlie Finanze; ti quali, am- ' bidue nel seno della Commissione, insistettero sulla indispensabilità e sulla urgenza di questalegge, e dòpO; ^adorando ìa 'Relazione di cuiii nostro 'esercito; Insogna ricono- - ebìsi ronoredi èssere incaricato; mi sono vieppiù€blscere 'che rattuaìe Whistro della Guerracercato di por ;vizazioaej al livello di quelli delLmegìio ordinati
ha'lo, in quanto alla sua organiz- ■

to aneli potenze
1 introducendovi'’i migliora-menti suggeriti dairesperienza delie ultime' nuerre. ’’ ■ ' ” ’Se non che, bisogna riuiìirniaSnehè-resercito possa agire,- e gli elementi, bisogna concen-' tràre nei siti niin siati le Divisioni, i Corpi.

persuaso della nèòeèsità di non indngiare a

d’arma ziòne ■ a di cui esso si compone. Tale opera­
T? Q latta ordinatamente e richiede un-certo tempo.

xii . V mania.. per ésempio, ' il co nc entramehto '7deiresercitó si può fere ih meno di Io giorni
ne
na.

sfietto delle comunicazioni molto estese chequei paese, e per il suo fàstema regionalicìié permette ìa massima impidità per riunire<:ì^i’elementi delhesèrcito : ma lo stesso non puòi-dirsi di noi imperoécìié, non possiamo per oraavere il sistema feègionale; 1 e Gbinùhicazioni no-i^e sono- tuttora difeeiìi, speciahnente nella Pent-sol ’ì
fOmette eh sia^ latto resistere,nemico.Poi <?

di cui condgurazibne stessa non per-prima di un mese it Goncentramentop epperció nècéssario che si possaintanto agli'attacchi improvvisi dei
in ispecie dal lato di mare.oìgendosl alFOriente,' siamo minacciati, da,

'la -ì d’onde in- meno dr W or una dotta può,

questo riguardo.In eonseguenza se io Insisto per la discus­sione e la- votazióne di questa legge è perchè credo che ogni ritardo in proposito potrebbe essere un pericolo aggiunto a quelli che già esistono nelle nostre condizioni attuali.Arroge che un buon sistema di opere .di fortidcazioni è il complemento iiidispensabile deirordinamento militare di un paesè; e sup-' plisce in parte a numerosa .truppa. Il nostro si­stema di opere di difesa è parte da creare, parte da rifermafe.Io non posso trattenermi, in questa circostanza dal notare un fatto che si rinnova troppo fre- quen-tem^mte, ed è la tendenza di ogni Ministro di Finanze’, tutte -le volte che si parla di eco­nomie, di portare il suo primo jmnsiero sul- resercitO; come se questo fesse relemento di­struttore della Finanza dello Stato.Bisogna,' 0 Signori, intendersi una volta per tutte su questo punto ; un esercito non può re-- * stare sempré esposto a simili èsitazioni, a similiincertezze ii dica feancarnente una volta se sivuole 0 no avere un vero esercito • conservare soltanto le apparenze di esercito è cosa inani- messi bile.0 bisogna che resercito sia completo e che - sia orehnato in ragione della entità del paesesbàrcabe 'Un Corpo d’esercito ih Ancona; dalla■parteqdecidente/ una potenza vicina, a'noi,;! 'oppure lo si deve abolire; ■altibnenti sarebbeIn liS oré;- è in gimdo 'di farnó altrettanto so-"pra varii' pùnti nél ìittoralé de’ Ihs^i 'Li'g-Tirre - A 1 pure'e cjperiGòlosa nti'e 'di stabilirvi una fease àfeperaziohi. - congiurare quésti petieoli, ^hza fe dìfes< ’;Se

'un inganno, 'sarehbe nutrire la Nazione' di una •
•Q costosa illusione.. Ora, perchè'un.

proposte.; ' non ahbiamò' mezz î 'pufeciénti' allo- edefeife sia ordhiàto, non. sóltahto’ bisognaavere ' ' uondm; 'èd armi, bisogó/à che i. -movimenti òel-
?•"'Woppio' di una'guerra. ■ ■ attéqoChè i nostri con^J^^difese '-ì' l- esèreito. niano' assicilratib che coiiìffepportune • '’nOa' sia esposto' a óiindmfe^ le nue ddrze ti

mailto:dal@tta.re
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•contro le sorprese, è d’uppo Ghe ,pappia che non ' gii manphprannp,. i viveri, J©;munizìpni e appoggi tutte eh© eontribuiscono a man-' • assiqurarp IL paesi che si farà.in nì04P. 1

2iai‘g,fra/HQg. ffiQàt/3 i-layori di^^iie^a e. ijer s^ttenero altp il, morole © to,.spirito de-ll’eserGÌto. _.^Bisogna in, somi-xia .eh© i’eaercito abbia ilgea condo© li.pepsiepo filóploro ,qirali ^a acue^'©. eh© le. / oper rapidità,. ..'i-" psopGSve^ ye^'aì^ ©seguite eou. ftimento della propria forza,.. perchè., altrimenti l la demoralizzazione vi s’infiltra e quei sussidio. ?
© . SigEg^i &Q^O

s. f.>giàj26 .sanni oh© io facrp -che se n© 'do'vrebb© ■aspettare vien in©npquando le circostanze Io richiedono più impe­riosamente. . . .' Se si vuole assolutamente l’ecpnomia.ad ogni ' costo, Li cosa è semplic©'. si abolisca l’esercito, si duplichi il numero dei Garabinieri., che a, vece

cip. parte GleLP.arIam©nto ,ed ho- già. -assistito f al .nascere. ©d alia morde di tanti ordini -del ' giorno che, upn hanno portato frutto, talché in ■ essi ho pochissima fiducia: -all’incontro ho più trucia in ’ una - legge- la. qua!.© ordini ©iò.eh© si jhsdba.tare, tallona
in ■

assai.oitanto sì può ^diredi 20,000' si possono portare a àOjdOO, si au­menti il npmero, delle carceri.... ed allora il pareggio sarà fatto, Ma allora domando io, in (piali condizioni si troverà il paese? La nostra ■ diplomazia non pretenderà 'cejto di prender
;h© sono impegnati e Parlamento., © G©verno.Può avven - f -

iTìueziarie .del pa©se non eom|Ì2ÌGnifìnan-
w-i permettano .ài. eseguir’Otutto jquantp una legge, stabilisce rema,abbiamo anche-©Sempi qpotìdiani di propost© che ir GQ7 verno presenta al^.Pad^©nto .sia per.moderar©parte a Congressi nè di pace, nè di guerra ; ] qualphe spesa, ma per miodidcenìa.essa dovrà contentarsi di una posizione più mo- j Intanto si avrà una legge la qual© permet- desta; essa dovrà limitarsi ad implorare dai j terà.Mi jirincipiar© .1-lavori e .che-•permetteràIntanto si avrra

pm forti il favore di una sommessa neutralità.Allora l’Italia .altresi, se non. di, chiuda© tutte ie porte ebe
> invece di essere un paese di danno accesso al npstio wì^tq^o/di.chiudern©,alte aspirazioni e di fiera indipendenza, sirin-, alineno alcu-ne-chiuderà nella eaa impotenza essendo essa ’ Ora, invecej. ipoi inmanclme qu<r-nftS'paga coll’inalzare altari agli Dei deirOro ©dei ] altra ©pòca, supponiamo pur©i©h© da legge, ad?

4 ehPiaceri. « di ripresentar^a sia promessa
■V mantenuta, ehi ei può as-.S qui mi cade in acconQio ricordare un’idea 1 serir© che quando sarà ripr©s©Ua..disoussi.pne.di singolare stata espressa seriamente .da un al- j questa legge, siede:b’tissimo personaggio,, che volendo rialzare i anno ancora .in. quei b^ch ìà j gli stessi Ministri e vi ©arà-ancora la.Ibrtuna di una celebre città, nostra, era d’av- i 3

^^saCamera?viso che il meglio sarebbe (^importarvi quelle.j attrattive ©h© lecero la fortuna- di alcuna cittr 'adi Germania, '© eh© fànno tuttora la fortuna di 3

E.àd.eg; modo, quand’anch© tutte pro­messe si veridcmssero, si avrebbe •semprtardo di r*pnno di, più, da aggiungere * %, A', »/ ' 1- S-* ai ri- .il quale do- j tardo in cui siamo attualmente ps vrebbe da alcuni economisti esser considerato j alle disposizioni p:‘ come pi prototipo della perfezione, poiché non jun piccolo paese vicino a noi’’ > n provveaere
vi si pagano piùjmposte. Aia io credo che nes- diiesa, ,Nè mi si dica.suno in Italici vorrebbe accettare similisigli, che troppo urterebbero .il sentimento'del- la dignità nazionale.. . ... , ... ion- 1 lavorL perchèI •£B®I‘ i ;àhali ci■ guir©

iodispensabiìi per la nostre,qhe si^potpannq0 Signori ìcele;
1 3GI10 ’eerL;

rape i lavori
Allpnque,, o Signori, .è duppo smeiter© Tidea di sempr©.cepeare dilar eponomie^,_sull’eserci^el

ìbisogna an^i ^aiji^r© -.un ^©peitq in. cui sia ^o- fond-ament©, sco,lpito.il .soptiment© defia “prqpr'©adignità,e Meli a.g)ro^ipa .fopzg, ,,senflmento .,,ch© J ^ton va, disgiunto,da quello d .na-sti^bilil^ '©i

dò .©Il ■poi© del, tempo. Di per ©sè preposto oi vorranno non.5meno
e se gqi ^ritai^;t© di un anno• r di., quattro appi :; Ifia yotazione.diquGstalegge, ©se solo ©ariman- ■ date, ad ©sempio^ a Mopo.ti-Wino giorno fiel- I Panno p. v,..,^ jfiloranagna. utile di la.yqria .dopo, ih^niivnemp^.porupto ,,rna

mentre se si
’”'G,qam- 

vota,..aUàaì-
mento la ì fì\g© .n:.JV’U'AA p.uosub inetitu^ipni. . di'' Mi si dirà.'3 0 Signori.-^16■ ,$< pqspingpqe ia.d©gg©^, tdifeiàrneja discussione, 

,. •,. » V- V' ■ *

che,qui_ non si teatt M'
*c.t» 'I'.si,tratta semplicemente 'forse potrà soigere

tiìttql© fórmajitàinà 1iecnnaoili I., 'propGuerema lunghe ssai
*»v^ Asplie si •picipeggonqprinm di .principiarli ynotat©' _ che il ,bilàncio del -l&Ià :non gàrebb©...,gray:at©.-

■’ ' >’ - 3-f \ -ì ’ s «, ’ T v-X'-' '• K

.ipualch.©:, Qrdine,^del:d^prnp'hnep u...
tche, di e mfiiòoi •© mezzo. -■ u' - .'0'^''-''!. Sc.i. <i;j' . , . •' .J I-*''Min istipay endp
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sta somma,, non ]jotrà certànionte far 'grancosaj ma sarà almeno in guado di fare le espro­priazioni nèéessarie e di preparare gli appalti. e cPiàtròdurrtì nolìe iioétro loi.i)‘«Ti 'modifìcazioìtì.tali che risti'ingàno huelht piaga sociale 7 siaLo ripeto, non bis' coìl’acceleràre l’amministrazione della giustizia, sia colla rrlòrnm di. alcune leggi ? .Ho indicato questo punto, perchè è quello che colpi sce di più. Debbo ancora dare al Senato qualche spie-iia creclere che si possanoe>accelerare i lavori in modo da fare in due o tre anni quello per cui se ne richiedono quattro.Nelle aite Alpi non si pnò lavorar che perpòchi mesi 'dell’anno: in altri luoghi si può lavorare di più, ma un tempo assai lungo sarà sempre necessaido per eseguirele opere proposte.
gazione snil’ordine del1 giorno che fu. propostodall’officio Centrale, del quale ho l’onore di

Chi, d’altronde, potrebbe rispondere 7 che al- essere il delatore: Quest’ordine dei giorno è così concepito :meno per quattro anni, e prima di esserci messi in istado di difesa, noi non potremo es-sere sorpresi da alcuna guerra ? 'Lutti que-O’sti motivi adunque m’inducono ad insistere af- fìnchè il Senato voglia dichiarare di procedere adla discussione di questa legge e alla sua vo­tazione, imperocché ‘essa, come dico, dà il mezzo al Ministro di procedere fin d’ora alla esecu­zione delle cose più essenziali perla difesa delle frontiere, senza compromettere le finanze, giac­ché i due milioni e mezzo chiesti per quest’anno non sono cosa molto onerosa.È vero che l’importo totale per opere ed ar­mamento è di 79 milioni da pagare in dieci anni; ma se per avventura in un dato anno si tro­vasse il bila,neio dello Stato soverchiamente grava,to, il Ministro è sempre, come già dissi, in facoltà di ricorrere al Parlamento per mode­rare e differire la spesa ; intanto si principieràa lavorareIl ferreo predecessore del signor Mini­stro delle Finanze voleva le economie sino
aR'osso ; mi pare che il signor Minghetti contutto il garbo immaginabile procedapiu energicamente ancora

7 cioè per via di recisionetogliendo così senza pietà dal bilancio le somme n-ecessarie per cose indispensabili.Ma. prima di venire a quello estremo, e spe­cialmente prima di toccare alla forza militaree spe-del paese, mi pane che converrebbe ricercare .'se nulla vi-sia. da. fare intorno ad alcuni or dina-'menti, nei quali si possono introdurre■ehe’ ecoriomie non po-
7 anziché fare delle mutilazioniche possono compromettere lì. paese.Veggo ffa^ a,ltré, le spese della giustizia che costano relativarnénte un quarto di più di quellopaese.

che costano negli altri paesi ordinati come ilnostro. Guardo à quei 7Ó mila detenuti rin­chiusi nelJ,e nostre carceri

« Il Senato, invitando il Governo a non dai* mano affila,vori pé.r la difésa dello Stato se non quando si'prdvvedti ad un tempo in modo effi-cace al 'disavanzo, affine di arrivare al più prestò ppssibde al. pareggio del bilancio, passa_7aUa discussione della legge. »Io credo che volendo giudicare dalla portatadi questa proposta, che non è che un ordine del giorno, non bisoguci disgiungerla dalle circo­stanze in cui fo, dettata, ed anche dalle consi­derazioni dalle quali è preceduta.Spperciò permetta il Senato che io legga laconclusione eh e precede quest’or d.ine del gior no e che è in questi, termini: 7«In seguito alle discussioni precedentemente riferite, considerando che le spese chieste per la difesa dello Stato furono contemplate nelpiano linanziario del Ministero, e che dessesono comprese nel bilancio normale di lire 185,000,000, stabilite per le spese ordinarie e straordinarie di guerra, ha maggioranza del vostro Ufficio Centrale Im creduto di potervi consigliare l’approvazione del presente di se­gno di legge, imperocché dessovinto della necessità di. rimase con­provvedere seia za in-dugio alla difesa delle nostre frontiere di terra e di mare, ed inoltre ér quelle dell’Italia penin­sulare mediante le fortificazioni di Roma c di
Oapua.« Ma essendo parimente penetrato della neces­sità di provvedere energicamente al riordina­mento finanziario, indispeusabile sotto tutti iriguardi, e senza il quale, scoppiando nitct guer-t)ra, lo Stato si troverebbe più difficilmenté ingrado di fare fronte alle esigenze dellai situa­zione, esso ha l’onore di. proporre inoltre allavostra approvazione il seguente, ordine delgiorno : » che è quello d.el quale ho giù dato lettura,.■ All’epoca in cui fu proposto quest’ ordine del gaofnc stavano innanzi alla Camera dèi -.Depu­tati le leggi di finanza, e qu.est’ordine del 'gùorno

e per i quali si spende la somma annua di 42 milioni domando-7se non vi sia mezzo di abbreviare le procedure
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aveva 'allora un doppio scopo: iì prinro di di­mostrare F interesse che prendeva il Sedato.tanto al necessario ordlinamento' fìnanziariOìquanto alla efficace difesa dello Stato ; di se­condo, di dare anche un appoggio morale al. Ministero perchè procedesse risoluto nella via che seguiva del miglioramento del sistema tributario.'Ma la posizione è adesso molto cambiata; il

pagate perchè furono considerate come uno- dei principalifattori dellaunità d’Italia. Queste strade ferrate ora sono'eseguite, esistono, non sonoancora pagate^ m,. Cv ritaìia è fatta. Se ni fosseindugiato liel mettervi mano e studiato prima il modo di pagarle, in questo momento esse saueb-bero forse ancora un desiderio , l’unità d’Italia’ ne sarebbe stata JOra, 0' Signori e credo che compromessa.signor Ministro delie Finanze veduta naufra­ j in analoga eondizione ci tro-gare una delle sue le.ggi finanziarie dalla qualesperava un introito di 10 milioniha creduto opportuno di fare subire riduzioni nelle spese? ed intanto domanda di sospendere la legge della difesa dello Stato, incominciando cosi col fare, economìe sulla guerra.Ma, 0 Signori, come vedete, ci troviamo ora in presenza di due necessità urgenti, assolute: la difesa dello Stato e il riordinamento delle fi­nanze. La questione sta ora tutta nel vedere, quale di queste due necessità devesi anteporre e quale deve essere sacrificata all’altra.Noi ci troviamo nella posizione di un uomo il quale morendo di fame e non avendo quat-

troviamo riguardo ìa difesa dello Stato. Se sa­ranno ritardati i lavori necessari, per essa e che sono riconosciuti di suprema importanza, può ve­nire il giorno del pericolo ed allora non saremo più in tempo, ed allora non ci sarà dato chedi rimpiangere di non avere sacrìflcato qualchemilione per salvare il paese dai disastri di una invasione per- parte di un esercito nemico. Io quindi insisto per la discussione di questo pro­getto di legge, e con questa insistenza io compioun dovere di coscienza e di intima convin­zione. A’ mìei occhi questa è questione ' vitaL
trini per comprarsi del pane ? esita a fare unimprestito per comprarlo perchè non sa ancora come potrebbe restituire quell’imprestito. Mi pare che in simil caso bisogna anzitutto pen­sare a vivere per pensare dopo al modo di pa­gare il debito.Epperció, o Signori, io credo che bisogna anzitutto assicurarsi la vita, e quando si è cir­condati da pericoli è d’ uopo prima di ogni cosa, di pensare a scongiurarli.Danque io credo che la difesa dello Stato sia una di quelle supreme necessità davanti alle quali deve cedere ogni altra, secondaria consi­derazione.Un eminente e celebre uomo di Stato par­lando del suo paese , che si trovava in po­sizione analogci alla, nostra, ed al quale si rim-

per l’Italia ; è questione per essa di - essere 0 non essere una Nazione. Ho additato i pe­rìcoli ed i mezzi di ■scongiurarli; a Voi; signori Senatori, tocca oggi di pronunziare la sentenza: ma il supremo giudizio spetta airitalia.
[Segni di app^''ovazione,)PKESIDEFTS. La parola è al Senatore Cialdini,Senatore GIAiBINI. ( Segna genercdi di- cziteny- 

zione} Signori Seìfàtori. La-questione che si sta dibattendo in questo momento per decidere se si debba aprire fin d’ora o sospendere la- discussione del progetto’ di legge per la difesa dello Stato, come era facile prevedere, ha sol-levato pjwìqniycqntrarìé eè chi propugna, ad ogni costo la discussionegiudizi diversi. Midella legge malgrado gli evidenti pericoli che potrebbero accompagnarla; vi è chi più cauto preferisce la sospensione, mentre ^altri ne vor­rebbe invece il rinvìo e rabbaudono assoluto.proveravano le ingenti spese della guerra,diceva che vi sono talvolta certe spese che bisognsL fare senza troppo pensai'e al come si potranno saldare: gli .avvenimenti gli diedero, ragione.Cosi pure è avvenuto in Itcfiia quando tutte le diverse sue provincie si sono riunite per f©r-=^ mare un solo regno. Il primo pensiero fu-quello di-costrurre delle strade ferrate oh e'dal Cenisio

L’uno invoGcr la politica, Faltro la finanza: " quegli la pubblica opinione.questi l’esercito ìTuttf po'i’ddncórcfemehle’ iìr^o cano il vantaggio e fìnancola salvezza, dello Stato, "L’importanza massima dell’argomento e l’in­teresse supremo che a noi tutti inspira, rendeopportuno l’esame di-questi vari, criteri; rend L̂anecessario Mi - dollocare la queSTione sul suovero terreno e dì avviarla ila oluzione che' andassero fino all’estrema penisola; esse furono■"intraprese senza sapere come,.si sarebbero', a me'Sembra migliore .1/onore vele Menabrea colla lucidità, colla.senza sa,pere competenza che sonou pregio costante de’ suor
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lan^saisueia/tie dmositrMo • Ftunità, la. bontà, 1© ragioni' iMìmo del ^sro- dei giorno’ delbUfeciG Centrale esautora. ■.Fin-,'vo^cata ur‘gen.za dei lavori, e dimostra che nel concetto della Commissione e nel Goncetto stesso delFonorevole Senatore Menabrea, la questione fìnanziaria è passata innanzi alla questionediifesà'dello StaÈOjpretto di legge per la nitesa dello .Stato; e in ciò io so.ao pienamente d’accordo con lur. Malami pare clie la maggior parte delle ragioniaddottevesse^ alForìorevole Senatore Menabrea do-■0 serbarsi p-tosse GLsuone d momento, in oni la legge militare.-E vi è da osservare.avvero venuta in discussione, in sostanza la crèdo diversa.la hnestione In que- 
Per me

0 Signori, che qaesLOaccadeva quando \n ei*a luogo ancora di spe-, rare eh® i progetti dnanziarii pi'oposti dal Mi-questa; essendo mancati i fendi deve essa ahcettafeTa'“'le^e e_.l MinisterOj _ _________ _gli obblighi che questa verrebbe" adhhipórgli ?<x Comprendo ;penamente divido S””ramma-
rico. deli’ònorevoie Menabrea,ehno le sorti infeiioi toos

nisteroJ sarebbero stati approvati dai Parla­
depìorando an-de a onesto progettodi legge; ma non potrei seguirlo più oltre, nèchiedere con insistenza e ad ogni costo la di­scnssione della legge, persnaso come sono chenen 'potrebbe approdare ad alcun ^felice ri-' suitato.Per disgrazia, la parola non vuoldire Ora, nelle peggiorate cir­costanze a cui giungemmo, nelFinteresse della difesa delio Stato, nell’interesse stesso della legge e delFidee militari ehe racchiude e chenoi sosteniamo del pari, io ravviso prudente

d i sottrarl, aet.d pericolo di un voto contrario.IFordine deh giorno delFUfilcio Centrale cheserve di chiusa alla magnihea delazione del-Fonorevoie Senatore Menabrea spiega ahbar stanza il mio pensiero e la mia condotta.- -"GueìFordìnè del giorno;, prescindendo afatto’ dalla necessità e- dalFurgenza dei lavori di di-, - / fesa, necessità ed urgenza dimostrate dalFo-
i

i.

■norèvoie .Menabrea con - gran copia ^di argo­menti e di dottrina, quell’■ordine del giornodice ; “

■mento. Egli è logico adunque di dedurr© che le considerazioni e le restrizioni a cui shnCorma quelFordine del giorno, debbano avere acqui-stato maggior peso, maggiore i mp or tanza 1 bmaggior valore agli occhi della Commissione,del Senato e dello stesso Ministero dopo il voto della Camera,elettiva.....• Senatore IMMOTE. Domando la parola.Senatore OiiLDINI del 24 maggio scorso.Io dunque, frcìncamente lo dichiaro, non possoappoggiare la discussióne della legge, perchè non voglio esporla ci che il Ministero la ritiri0 che il <? snato la respinga.Per Gonseguenza non mi associo al Generale Menabrea, nè a coloro .che propugnano la di-scussione della legge.E molto meno poi potrei nninni agii altri,che ritengono inutile il pi’ogstto di legge eche vorrebbero opporsi a questei nuova spesa I militare, a coloro che guardano la p.osG‘’a si- l-tuazione polilica presente e futm?a con tran-quilla fiducia, colle più ridenti illusioni.Niun pericolo ci minaccia, essi dicono ;non cerchiamo brighe a’ nessuno, noiahbadianiosoltanto ai fatti nostri; a die dunque nuove spese militari ? Trvtti desiderano, tutti procia-«■li Senato, invitando il Governo a non dar mano, tutti anelano la pace; a peggio andaremano ai lavori per da difesa dello Stato, se non quando si provveda ad un tempo in modo ef- hcace al disavanzo, afSne di arrivare al piùprèsto possibile al pareggio del bilancio,, passaalla discussione della lenge. aConfesso "i 0 .Signori, che mi ha meravigliache Fonorevols Menabrea hrmatario di ohdine del giorno.nato come , parato da-ì sia vernato, a parlare al Se-

troveremo sempre un qualche alleato che ci protegga e che ci aiuti. Anche .i consigli au­torevolissimi della stampa stra.niera ci confor­tano nella via dei risparmi e delle riduzioni nelle spese militari.Io comprendo benissimo che avendo otte- sFor- j huto quanto da noi si voleva, e non avendopoc’anzi parlò. Se egli si,fesse se^ suoi colleghi su -quesjFargomento'rse egli avesse detto :, pignori,/la salvezza hello
più nulla da prendere nè da desiderare per il compimento della nostra unità nazionale, .si possa e si .debba respingere sino all’ultixna ;ap-. ; I'Stato- esige che questi lavori, ri • compianoin- j .. • ;L-drp8ndentemenFe-dahepon& delle hnanz* ,, ri© darei 'Fondine 1
.parenza. hi. unhde,debba #r/mo^ 'p.

gitra
aggressiva, si. ppssa e SIdi moderati pr03po.siti„-e.prof;''"" "■

I
clamare ''iin dedderio prpfendissimo di jcace. ilP ■ sponde ai nopferi ah ■-comprendo, ^perché oiò risi
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inali’ '©• •>;<3fi bisógni,.» pereób eoncóai'to:vpresente nostra situazione..MUj ©'Signori, questa nuova paciflcà, tanto man!

■'Goya p. JSssi"aduus&ero-a scusà che ouellapeiitìea. tanfo guerra fa.(; una-'vera'/e generale sorp: I scoppio,di 'fulmine...a die2<resa ; 'la'dissero’ uno •'sereno,'Accètto'ia - .- scusa., 0 'Signori, e ]:a dò- per buona, perchèLiO I 00®,!©! ma la mia. opinione, che iino cìGsd aggressiva dei giorni scorsi? La politica di 'deiiba sempre essere su di un ’piede'X ra^Ao-' og§^ potrebbe forse far dimenticare completa-i! nevole difesa.mente' la’ politica d’ieri? ' , • ? "Signori, parliamo aperto. 'J dinari d’improvviso.Per fare l’Italia, per riunirla in uno Stato | sempre un alleatosolo, per compiere il sogno di secoli e il voto V

r:.anet a potrebbe-forse èaneel.lare le’ traeeie jecenti deìla politica nazioaae t
't

0 'Signori, e la dò-'deliba sempre esserenevole difesa._ soggiunge qualcuno, in quei casi straor-• e rld'inattese pericolo .5| .-----a cui ricorrere,f Signori, le alleanze sono, utili sono accetta-della ■\'ita nostra, noi calpestammo uomini, in- I brìi ó desi.deiv<bili,.a parer mio,'quando possono ter essi, ordini ni cose esistenti. A oi entrammo staoilirsi su d'un piede - di éguaglianzà, n^” in Ronia coi mezzi morali che tutti rammentano, j dirò precisamente eguagliaiSa di' forze.' recando mortale o^sa al sentimento cattolico } eguaglianza di scopo e^’interess- ed.aggiungendo ai molti nemicimn nemico gl- | ziosi diverse le ahemlzeumiliano il sentimento
nonmHxev

lgante, che non dimentica e non perdona. { cipsi diverse f In condi-.j na,zÌGnaìe, costa.no earissime, e talvolta iasciano Auguro ai nostro paese, e Faugdro di cuore, Jun Ministro, un uomo di Stato, che abbia il j genio, la forza e la fortuna di conciliari traccie disgustose;Voi potrete dare nn’altra
'®5 d’a-f- 1 seconda Sav Nizza. zCdere una:tratellare il sentimento' religioso coi principii i della guerra oja > pagare alFalIeato leliberali, ed esso allora colla religione per ap- ( attrito, ciieci, qu poggio, colla libertà per leva, potrà davvero j, rinfacciato anco: sollevare, se non il mondo, FItalia almeno.

<T).<v

e poi al primo urtoi; Vénti ann:ra, il'sann'ueMa frattantonon si compia, 'convienee sino a che quel miracolo i gratitudine. {Ség'/',
<X-J.ndar cauti. Convienriflettere che venuti a Roma, per legge ineso­rabile dei fato politico è forza rimanervi ad ogni costo, poiché l’uscirne trarrebbe seco lo sfacelo d’Italia.

spese'i. al menomo- dopo, vi saràSparso,' il servigio'reso e vi sarà' rinfacciata la vostra ner
mQn gran paese , Si app^'-ovasione}come- div <x- in-

potrà benissimo farsi 10 studiouto il nostro,
ìevitare ogni contesa e dinlente ai fatti suoiIo darò.

speciale ni-ttendere esclusiv a-e di ciò sarà g.da può accadere &-■randemento;he senza provoca-Ed io, non divido le illusioni di coioro che ? zione di sorta, senza colpe -sue moderne, pensano sutScieate a scongiurare il perieoio, l per peccati antichi, ma per prepotenze altrui la forza finanziaria ed economica del paese. ì ricetta insulti, minacele e feìrs’anche una dichìa- ' Se la potenza finanziaria ed economica rap- j razione di guerra. In tal caso un gran 'paese . presentasse la vera e’sola forza
ma

et.

convenitene o Signori, nei 1870 la Francia ì combattere d. avrebbe battuta a mille doppi la Prussia.3

di uno Stato, ) deve accoglierla mrilmente,' deve prepararsi'a-
Lo, solo e non deve mendicareAccadde precisamente Vopposto. I di un. potente alleato.. .A questo patto liaiuto

dunque eli alì’infuori della lìnanz,Ciò prova l 'avrà la stima, e il rispetto dermondo;,
ià-ragioni eeonomiche;,e del tesoro ai disopra della ricch

}, c qualche altra fòrza
soltanto che ri-é delle j conosce ed onorai! diritto;altrui quan ''''•■"zza I accompagnato dal-valore do io vede

.e?.-. dalla forzi6t7 ma chévi e qualche altro 'elemento i (.condanna sovente aHmbblio le lagnanze neiche influisce più diretta^- S débole,'e condanna poi sempre al disprezzo lemente sulFesito delle battàglie' e sulla, sorte delle .nazioni. obbrobriose suppliche del codardoblè valga il dire che la pace è assicurata. !
In'quanto ai consigli ìtorevoli della stampaq. Fstraniera,''che forse hanno scosso la pubblica ohe- tutti desiderano e proclamano la pacéi | ' opinione, io. credo' che per 'apprezzarli eonve^ ^on si, potrà mai Mime più'di'quanto fu Métto | nientemente sia-duopo ^eohbcarsi-ah ver ©punte 'C uipetùto nel pMucipió del 1870, é pochi,mési ì di vista di chi li gerisse..-Un -pubbìicisl dopo una guerra'coiòssale, improvAdha,’sensn.DMQspìnpiò per le’

e proclamano 1
V

t
dr vista di chi li scrisse..! nlese oA’ '^®òp3eguehze .sméntivapue .gigantesche proporzi

!.
■ yolSct.^ ' " 'vaticinii.s'dei 'profeti ' Aancese,; tedesco © busso.

' , ' .5 » ‘ "persona .onorevole ■Sara i. iir

U2ÌSe duihdi. non darà maa coh-ì -si-gh ciré Aon éiano^'in qualtfe lievissimà mi-«
I surà almeno, conformi ugìhuteressi e •alla poli--

costa.no
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■%ca del suo. paese,^ che « egli amerà sempre piùfflèl nostro.. È un sentimento na,tura.l.e, è un sentimento altamente lodevole, e farei altrsL tanto anch’i0j_ lo confesso, se mi permettessidi dare consigli cxlle Potenze europee, se po­tessi credere che sarebbero accettati, e g ì aditi còme vedo acc-adere da noi. O'f

A me pare che se si Amol riflettere a quanto si dice all’estero, sia più saggio di portare Ja
J

fìducia nell’oggi, e noi domani.. Quindi evidente necessità di forza protettrice.ìda d’altra parte questa fòrza, quest’eseinitò che deve proteggere non solo 1’ esistenza po-r litica dello Stato, ma ben anche 1’ esistenza materiale di tutti gl’ interessi economici che vi ' hanno radice., ha bisogno di un erario pubblico' che l’alimenti, lo sostenga, lo rinnovi.Quindi mi pare piii giusto di conchiudere chenostra attenzione sulle parole pronunciate dal la finanza, e fix forza di nno stato si allac-maresciallo Moltke nel Pariamento Tedesco in occasione della discussione delia leg’ge militale, sull’interpellanza di,lord Russell e sulla rispo­sta di lord Derby.Ho la disgrazia di non trovarmi nemmeno d’ac­cordo cogli uomin.i egregi i quali credono che fuori delie finanze, fuori delle economie, fuori del ri- snarmio non vi sia salvezza per l’Italia; di que-

ciano e si sostengono a AÙcenda, e che si deve piuttosto preferire alle predette forinole la se-i nuente: la forza militare o g'iova allo SA^iluppodelhx ricchezza pubblica, come la ricchezza pub­blica favorisce la forza militare.Il tutto, il difficile della questione sta nel tro­vare il vero -limite, il punto di equilibrio frar economia, e la spesa, fra la finanza e lagli uomini, in una parola, che sembrano . adottato per simbolo della loro scuola, peraver ’ em- forza, senza cadere in un senso, o nell’altro in qualche funesta esagerazione.bleina della loro politica, la formola seguente: « rItalia dev’esser ricca, se vuohesser forte». L’esagerazione dei principii e dei sistemi,sieno dessi politici, militari, o finanziari, può tal-
k codesta formola io potrei più giustamentecontrapporr quest’ aitrafor se vuol’esser

voltca tornar ntile in circostanze straordinarieItalia dev’esser od eccezionalissime. iVta nella Aita normale,ricca.» Dissi più giusta-
'}/ìenie. perchè la stori. di trenta secoli verrebbe nella vita quotidiana dei popoli La temperanza delle idee, dei propositi e delle risoluzioni salvaìli appoggio mio ■narrando che tutti i grandi lo Stato da scosse violente e da prore troppopopoli della terra stabilirono ed affermarono 'armi la nazionalità e l’indipendenza loro, jcolii arrischiate e pericolose.Fedele a queste massime, quattr'anni or sono,- E quando furono rispettati e temuti, quando la j ho combattuto ad oltranza un concetto, un loro esistenza non fu messa più in dubbio nè \ programma finanziario che sacrificava ad esa- in discussione, allora, ma allora soltanto, po- j gerate economie gran parte dell'esercito e della terono darsi alle arti, ai commerci, alle indù- flotta. E l’ho combattuto perchè ci rendevastrie,., onde poi divennero prosperi e ricchi.Ma,, 0 ^Signori,, per istinto, per coiiAdiizione io assolutamente rifuggo dagli estremi, e quindi troppo deboli.
respingo e runa, e Fai tra formola, perchè le Ed ora, combatterei con pari energia un pro­getto di armamenti eccessivi, perchè sciupan-trovo ambedue troppo esagerate, troppo asso- !

do le risorse dello ótato ‘ci farebbe troppo! poveri.Fedele a queste massime io vengo • og'gi alute. A me pare invece che la potenza e la vi­talità. di uno Stato siano il prodotto non di un solo, m.a di molti fattori, che derivino da cause complesse, che nascano soprattutto dall’equili­brio delle sue forze. A me pare che mal po- siamo alla finanza, ma pensiamo pur’ anche trebbe reggersi in mezzo all’attrito del mondo alla- difesa dello Slato. Provvediamo a.l modo
voi, 0 Signori, e vi dico ;Preoccupiamoci del benessere d’Italia, ma preoccupiamoci egualmente dell’esser suo. Pen-ma pensi.amo purquel paese che affidasse resistenza-sua o alla sola, finanza o alle armi soltanto. di combattere il disavanzo, ma provvediamo del

I grandi interessi commerciali.bancari 1
? ed agricoli pun hanno vita «i capitali non affluiscono 5

industriali e sviluppo ?

■j

pari al modo di combattere un’invasione ne­mica. L’uno e Faltra ciportorelibe rovina; con dalla rovina finan-questa difierenza però, cheil credito non sorgee non si sos ne efficace e me laddove non esista protezio-
sicura ; laddove non siavi piena

ziaria potrebbe forse rialzarsi Fllaha pevera, estenuata, m.a viva ancora, m.a libera cjd una- Mentre che invece dalla rovina militare l Italia
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pop sorg'.ereblm mai piùj posa rimarrebbe ine-' vitabilmeate"trùvoìta. ed iiccisa. ■ "Signori, le, questioni niilitari che si ahitauóin seno del P'arlamento ' trovano un’ eco tra'lei

mura'delle vicine e lontane caserme del èegno, sotto la divisa dCirUfficiale e dei Soldato',.dove
Facendosi cenno, nell’ ordine dei.1 giorno delt Senatore Ciàidim, défFordine del giorno dei- Ùffieio Centoale , invito f tóficiò medesimo aTX 

i
•i8 ' - j^prendere il suo posto.

' ■ ^ ■ • f * . ■ >'battono cnòri altamente italiàni:’ Quella gio-entù gagliarda e bollente viene educata aJ-Tarmi, airabnegazione, al^ sagrifìcio. Essa 110. per culto l’ amore della patrbdifenderla a prezzo -della vita sia pur • sempre •un nobile e sublime ufficio.

La parola è al Senatore Gambray-Digny.Senatore ÒteMYtoWL. Signori Sensòri: Dò­po 1 due splèndi^ Jffiscòrsi cne avete 'àditi'so­pra ih grave àrgómento chè ocòupà'Fàttehziohedel Senatoe erede iche'il. scopo-M dai
Per carità, o. Signori, lasciamo ■ all’ Esercito

et

io mi limiterò a brehn ' parole id lo
radono deì-mio^ ètQ.i! Mi lusingo però che, 'per- -quanto poco- aufe- " revole sia la mia parola,essa suohéfà ih questo ' recinto Come parola di concordia, suoneràla sua fede, il suo entusiasmo, senza cui non parola di conciliazione.’si fa nulla di bene nella militare carriera.'La-.sciamogh i^nprai*e soprattutto' che la difesa della patria può divenire sovente una iniseraquistione di cifre e di danari. Ciò gli toglierebbe il coraggio e le generose illusioni.Sappia piuttosto l’Esercito e sappia sbltàntodie la prudenza e ÌI patriottismo del Senato edel Plinistero studieranno il rnodo di conciliàre le opposte esigenze dello Statò e di dar vita ed esecuzione al presente progetto di‘legge.Io voterò dunque in favore deha sospensione, purché suoni chiaramente che la sospènsionenon è rinvio 9 nè significa abbandono dellalegge j purché il Plinistero voglia impegnarsi a ripresentafla appena abbia* conseguiti dal

;omeSe io guardo^ o Siguorq al tenore dell’ordij del giorno propone dalbìlfficio Centrale, se io guardo ai motivitohe hanno determinato Pono-' revole Presidente del Gonsiglio domandare la’ sospensione .della discussione di que-sto progetto di legge, io veiìo che tutti si prop'dngòno' unoscopo medesimó 10 redo, che tutti te'prefig-OQUpU ixiou.poiljj.v , XV VOU-V, VLIO otibbl Oi pitJJLLg- i gono da un lato di non abbandonare le operenecessarie alla difesa, dall’altro che la spesa dellb Stato,' e voglionoquesi'uopo neces’saria-siai fatta in modo' da non ritardare il pareggio del 'Bilàncio. ’ " ' ‘Per vero dire, io mi rulìegro.nel vedere che
Parlamento i fondi opportuni à sostenerne la i ta’•spesa ; q finalmente, purcliè il Ministero' -vogliipromettere fìn d’ ora cbe in tal caso acceìe- ' • '«a

tutti sii uomini di Stato, e i militari eminenti che 'sono, in questo recinto sr preoccupano 'al- tamente di questa necessità "naziqhale, di ràg- otamente 'ih pareg^e-del-^Bihàncio..a l'giungère ^prontajE elirerebbe l’esecuzione dei lavori in modo da ri- nazionale non sarèbiè figuadagnare il tempo'perduto.Su queste idee ho progettato un ordine dei
..cui;questa.sia veràmènte una ^necessitàsouio di dimostrai conseguenza néces-, pur non ostante io mi lu-singo che il Senato vorrà consentirmi di diregiorno e sarei lieto di vederlo accettato dal Mi qualche parola su questo proposito." Sarò bre-nistero, lietissimo poi se meritasse l’approva-zione e i voti dol Senato. L'ordine del, giorno sarebbe questo ;«Il Senato, associandosi al concetto ehe-informa

vissimo.Le condizioniquali risultano dai. documenti .i * . • X <! i.*

attuali delle finanze del Kegnodfficiali che diMinistero ha esibiti davanti al Parlamento.Itordine deT^Tòrno proposto dall’Ufìrcio Centrale, molti appciriscònò. « ■9 a.gravissime. Se^non elié m:sospende la discussione del progetto di le^_n. 41 e prèndendo àtto~Wirò"*Mcluarà^ni del [ forse uumbrare un’illusione."Io credo che le •Ministero, lo inviS'Xriffi^S^taTrcTapqTenta abbia 1 condizioni della finanza italiana non sieno cosi•Ministero, lo invi5 a ripr^sentarlb^qTeu-Cì/ cl

'O\G’P pare utile di esprimere un concetto che potràforse sembrare un’illusione."Io credo
/assicurato i mezzr'*d'i sdWnerne dai*spesa, fa-

”5.4! ssa*» SsB :•cencio in modo cne i lavori vengano eseguiti gravij non sieno cos: terribili ' coinè aulì occhipon quellTfina^ìoF^Ii^iuffiihF^ vaina compensare il temilo 'perduto ihfioiWdella pre-' sente sospensiQne"epassaàfi’ordine del giorno.v-IRSSIÌìSNTB. Domando 'prinuO'i tutto .qe qùe4 st’ordine dèi
Ci-

di taluno appariscono, to credo che -dipende dal O-overno e dal Parlamentò,Io credo che PI

O'

'• 'XÈ. appoggiato." ;giorno è appoggiato.
da noi cioè-di'farle diventare suffìcientemente buoneSecondo m'b,' le condi^òni dellèfiìnànze sonodopocfinii Pàrlanientoappfòvò;una leg- ' _r ques-.^ - - . __pge colla quale fu autorissataffiemissione di SfiO 1 àuiltoni'di- nuow mqueto'mfitàcea-dù. Udoperarsr

StessTON^B 1873--7-1 S.'aNA'to Krtawo •— ÌUBv



SENAVO nnn beg-no, -7 séssioo 1873-74
.:;.»i. .. . -X■successivamente a pareggiare le.deìcienze deT| Governo italiano- ( ciiecdhe se 'ne dica), aiu- msrvizio di tesoreria di diversi anni successivi a /i.. -r .a-a'noi oi troviamo davanti a quosta alternativa a i

0 alia iìire di tre anni, elio dsi ora devono de-correre, noi saremo riusciti a pareggiare Ten- trafe eolia spesa., fe noi andere,mo incontro alla-
tato, dal Parlàmentb, e gl usci toi grado a grado ad attenuare il disavanzo un modo ragguarde-voiissiino. Bcìsta gettare gli occìii sopra'! no-stri doGumeuti nfficiaìi, sopra.'i Bilànci, sópra i rendicopti dal l352 in poi,fe;fecile riconoscere?necessità di fare nuovi debiti o nuove emis-. cIiOj partiti eia uh disavanzo, di 500. milioni al-sioni di parta,. I

yl’anno, siamo arrivati gich ad ■ averne uno cl'teÈ questcì una necessità inesorabile. Se in .j non superai sensibilmej.ite i 100 milioni. lìAn tempo che ho acceniiatOj e sarei, prò-- Tn-fVH-.-i n s^ììo'iicìpì T'tT'/a-xzicjìnni /-.Iìcapo ai Infatti, 0 Signori, nelle previsioni che sonobabflmente a>. tutto Tanno 187S, se pe.l hilaii- sottoposte in questo hìoniento al Parlamento sido 1877 noi fossimo, costretti di ricorrere 'a vide che, fetta astrazione delle risorse patri-nuove emissioni di carta, o a nuovi debiti, iocredo, o Signori, moùiali e dei debiti redimibili 1 due cifre cheìhe la situazione della-finanza adesso presso a poco si .pareggiano, la diffe*italiana /sarebbe fatalmente irreparabile;andremmo incontro a nuovi e maggiori disa-noi renza tra T entrata e ìa spesa per il 74 è diiOo milioni, e ne.l Bilancio di prima previsione.vanzi, ,p in una parola,, ci troveremmo respìnti i del 7-5 è di poco più di 90.' in altom^re nel/momento di entrai’e nel porto. Io calcolo dunque , e credo che il Ministro Se noi ricorreremo al sistema dei nuovi de- । non troverà erroneti quesìa valutazione : chelo calcolo dunque , e credo che il Ministrobiii, non credo necessario di farvi un quadrodelle Gonseguen-ze phe ne emergeranno. Voile intendete abbastanza : ma riferendomi allematèrie discorse jn questa discussione, mi piace- di notare che noi saremino ridotti alTimpo-lenza assoluta di fare le spese le più ordinarie
adesso abbiamo un dìsavànzo di 100 milionitra Imntrata e fa spesa.. Ebbene, o Signori, quanto alla possibilità di farlo sparire, io non ho che ad appellarmi a

per Tesercito e per hi difesa dello .Sfato. Se in- ramo del Parlamento.ciò che 1’.onorevole. Ministrq^ delle Finanze, nella sua esposizione finanziaria, disse alTaltro. vece ci appigliassimo al sistema di accrescere - Temissione di carta non sarebbero diversi nli * - o Per arrivetre alpareggio, il, suo concetto, se nonerro, era di ottenere un aumento di entrate effetti, mè io ho bisogno neppure nu questo prò-j di 40 a 50 milioni dai provvedimenti finan- posito di dilungarmi; mi basterà di ricordare 1 ziari proposti nella corrente Sessione alla Ca-una recente vostra discussione relativa allacircolazipne cartacea, nella quqlé furono abba- stantemente segnalati gli effetti delle esage-razioni di questa sul credito e sulle condizioni del paese, sulla- pubblica e sulle private for­tune.Ora,Tùnica via che

j ziari proposti nella corrente Sessione alla Ca­mera dei Deputati. Inoltre egli voleva toglieredfcl bilancio una spesa di circa 30 o 35 milioni, relativa alla costruzione delle ferrovie, per porla a-carieo di private Società ; restavano alloracirca 20 o 30 milioni per arrivare a fare ilpareggio, e ognuno intende come in tre anni.0 Signori, per evitare questi pericoli ì non fosse difficile giungere a trovare questi si presenta, è di arrivare con 20 o 30 milioni collo stesso sviluppo ordinariocon I 20 0 30 milioni collo stesso sviluppo ordinario.ogni sforzo, a quàh'’-3-q.ne costo, alia fine del 1 e regolare,delle imposte indirette, .187^5 al pareggio fra la spesa e Tentrata. dello j riordinamenti, che è pur necessario intr Stato. , npl +rinnlnT>in0 e con queifodurreSi dirà, senza dubbio: è quesfe una gran- i nel sistema tributario.i Vedete adunque che fare siiarire il disavanzodissima necessita ; ma è egli poi possibile che j alla fine del 1876, chè Tentrare nel 1.... ___in questi tre anni le finanze italiane raggiun- j bisogno di nuovi debiti e di nuove emissioni ' gano quest-a felice condizione di cose in cui ie | di carta,, è una cosa non .solo possibile, ma .spese non superino le risorse deh Tesoro? Io facile , purché la si voglia, e la si voglia ener- eredo potere recisainsnte rispondere di sì. giuaiuciiuw.rlo.i da troppo lungo tempo siamo abituaci a ! Ma, o 'Signori, lo stato attuale delle 'cose è
.cJj , 8'77 senzaè una cosa non polo possibile, ma

j gicarnente.considerare-il pareggio come pna cosa lontana )_e impossibjle a raggiungere. .Fppùre , inenire fino ad ora quesTopinione ha circolato in tutti i gnidi della nostra 'società, è uh .fette che il
assai diverso da quello ideato ; i provvedi­menti dell’ onorevole Ministro che dovevanodovevanoportare alTerario una risorsa annua di ‘IO o 50milioni all’anno ; non sodio 'vo'tati che in un;i
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, -•? «... .. , '■( "gjffisura da dare presso a poco., la nmtà, cioè' ; 20 n 25 milipi^f Sono'"sospese', a quanto' paro,, quelle conyenziqni clic potevano^ petme-ti tere ■'di 'togUere dal bilanci^ passivo una-spesa diretta di éo o 3o milioni per costruire le strade ferrate ; in sostanza questi risultati da me de-, scritti appariscono .allontanati. . ì

dace
:

milioni Q

et.

•) et

.Wvidentomen.U pei" to ù'oute intanto a que-sta nuova situazione, per dmsi il teinpo di tro­varne i rimedij una gOaSu sola era possibile ; lasospensione di tutte le npese facoltative; equella proposta che oggi, il Ministro fa al Se­nato consuona perffittamente con quest’ordine d’idee. Egli non rinunzia a quello che ha pro­posto, a quello che vuole lare, ma naturalménte sospende la spesa finche .non abbia potuto tro-vare reiitrata di cui abbisogna.Ma per far questo siamo davanti a due sistemi.

Sf dice che non è in 10 anni che si debbano- fare i la\mri.,;mà soìamenfe'pàgàrli.' _ fei uice, che r lapori potranno essere compiti ’ in tre o quattro anni'òche’ bàsfera distrib-uifnn •la spesa negli anni'successhn?'Ora io mi'pèr- metto. di óss^vare che quésto èfettivamente -può, farsi in certi, caRf mafusognà-che lale^è lo Rica, espiicitamenh.La legge che ci e presentata
>/ ^■4‘

ipartisce leispesa in dieci eserci’zf ' senza ^'àufòrizzare il Ministro ad anticipare i lavori.. Ora io credo'ehe, c[ualora il Ministro delfa G Lierra-1 rapi egn asB e,Al’Erario con dei contratti'al di là delle'somme, che sono previste nei primi bilanci, e ciò ‘per . affrettare 'questi lav'or'i, troverèbbe Un ost-acólo nella Corte dei Conti,'la ciuale non 'potrebbe
■■
' registrare i suoi contratti : ■'mi pàr&*'àdunqueT che giacche la e'secuziohe di questa' leggei''Mó-'VUfficio Centrale di cui è Relatore ronorevole vrebbe essere sospesaSenatore Menabrea vi propone, o Signori, divotare la legge ’ ma vi propone nel tempostesso di invitare il Ministero a non dar mano ai lavori per la difesa dello Stato se non quando si provveda ad un tempo in modo efficace aldisavanzo. In sostanza si vuol votare la legge 3

se qilesu lavori sonocosi necessariij del che non dubito dopo i di­scorsi che ho sentito, saràmeglió’non vota^rlà.e quando sarà riproposta^ introdur guanto me­
ma sospenderne l’esecuzione.Il Ministero dal canto suo doma- da che voisospendiate la discussione della leggn, eviden­temente colla ferma intenzione di riproporla non appena esso abbia i mezzi d’iucontrarile le spese.In questo stato di cose io confesso che nonvedo ragione di mantenere questa discrepanzae tanto meno la vedo perchè nella proposta, della : legge, nelle idee espresse dall’ufficio Centralei lavori della difesa dovrebbero essere distri-butti in 10 anni, un ritardo di sei

corre per dare al Ministro le necessarie fà- coìtà.'Dopo tutte queste' considerazioni, o Signori, io non vonlio maggiormente abusare della pa-zienza.V e deirattenzione del Senato. Il Senatointenderà come io mi ssoci ben volentieri al-rordine del giorno proposto dalT onorevole nerale Cialdini, il qiiale'ordine del giorno an-punto risponde a tutte queste- esigenz speì-disfa a tutti questi bisogni, n'tuttn queste ne-cessità. Anzi a me'pare che vi rispènda me-
Parmiadunque veramente che , glio che ir sistema proposto dairi trale. È perciò che io mi lusingo . viste e cònsiderate bene le Gose. lo stésso UiS'dcro Cen-sempr^e. hhèmesi airiniziamento di questi i ciò Centrale si indurrà anche esso a rnira ' " ' " ■ quella-dell’onore-Li io Tàlavori non possa portaretan.te gravi conseguenze per la difesa deìlp Stato; parmi che quel elm si può fare in 10 annh possa benissimo tarsi in 9 1]2 ed anche iu Ó’anni; parmi quindi ciré, nilo;

1'termine prefisso da questa legge, si potrebbero sempre avere le opere necessarie eseguitè, ed efficacia., conpiu sicurezzaeseguite con maggior di poterle continuare quando si sia provvistoai mezzi |)er far le spese..

1 sua proposta e ad associar;rmle generale Cialdini. Se nato re' P AETALEONI,PRE&blNTI•Tlìi ha }• n» f j.tore Pantaleoni. 'Sènatofe
nDomando la parola.^parola 'L‘ònorévolePANTAhSOM. Onorevoli Senatori.' Ilperno'delia diseushone attuale pare che AÒlgà tuttó sopra Itordine del giornò il quàie fu pre­.-^1tei

li a naiesentato alldrnaìiimrtàMaii*Ufficio Gentraie. P^toria e nelnellaNel leggere, come ho letto atfcentamento', la ! mettetemi dpnquo ni relazionè deirondrevole Senatore hlenabrea. ho;l poucetto Mìe d^^i-to questi q..d,ùc' ' '■ ' ■ " I dire come fu inteso,-se non das
entrare

ClC giorho'fevisto pn punto nel quale non pbtrer consentire.Mf sq dirà che è una questione di torma., ma a rlb.-WDstioni di forffi_anqtVf® ' Stàto liànnp smesso bi.nnimpoi'tansa sbstehMale.*
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dalli .inaggioh parto del membrir 'IIfficio 'Gentrale... Cd
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or sodo, funbtatonòme non sembrasse .che la^ Relazione còsi eloquènte, posi ^udlta, dèlFohó”^' revole Relatore' ÓGrÈmpondesse intieramente al noneetto, àf'dettato deirordiae del'giorno.

-<%

o

Vói tutti,, conoscete come vi’ è stata mia in-
sta era che si mettésse ahéi una "tassa pàrtico- 'late, ■ Ónde coprirò'queóte' spesò che parevanò tanto necessarie' ad ^dottarsi, 'spéóìàlffiente dopos^• ì’eloquente difesa cKe ce ne fecd'il generaleterrusiohe nélte nostre riunioni prima dei 27 dello'scerbo màggio. Fu. appunto in queFfrat-- tempo clìe il nostro Relatore compiva la suti egregia opiera. L’onqrevole Relatore' avrebbe certàmeate desidmato- di poter riunire i mem­bri .che formavano Pllfiìcio Gentrale, mà si tro- vavaiahòraÀianzi adma^impossibilrtà giacché'

’Menaljrea 'nén’tfiicio Centrale nei' termini dei­ì’eìóquente discorso cÉe’ne ha fatto ora in Se^HèltO-

la maggior-parte;de- suòL-’componenti si tro-vavano, lontani da Róma. Con cpeìla lealtà, che. loearatterizsa, il generale Sienabrea, fece notanel glo*ornale ufficiale questa circostanza;, e Sì-propose d’iuÀÙare il ' suo rapporto a ciascuno dei commissari. Io pure Phò ricevuto e vi con-ffisso, 0 Signori, che fimpressióne che io n,eho ritratta fu, precisamente quella che or fa qualche giorno esprimeva in quest’aula Pono-revole -Senatore Errante. A me,parve che laRelazione non corrispondesse troppo bene a dettato e al concetto dell’ordine del giorno danoi formulato 1 mi parve che le ragioni cheravrehbèro dovuto avvalorare fossero nn po’adombrate é, talmente deboli, che se io nonavess .avuto altre ragioni pel miò voto,fatto quel che Ponorev..FTatto, ossia che si trovava disposto a votare per

' Si credette allora indispensabile di pregare a volere accedere ' nói’ seno dell’ufficio Centrale ronorevole •Presidente dei Gónsiglio, Ministrò . delle" Finanze, il quale dimostrò come non fosse possibile-, melie condizioni attuali della- co sa.pubblica e dèi Bilancio;, di pòtere, pel-momento' >alméno > avvisare ad altro cespite, a nuovatassa che potesse coprire queste spese. Accen­nava però di averle tutte contemplate nei suoi provvedimenti fìnànziari • avere stanziato quindi espressamente 20 milioni nelle spese straordi- ‘ narie del Bilancio dèi Ministero della Guerra; e questi 20 milioni annui essere intesi <1 far fronte a,nnualmente a tutte quelle spese che si comprendevano nel progetto di legge che pre­sentava al Senato.Gli fu mossa naturalmente Pobbiezione : ma se quei provvedimenti non. fossero tutti appro­vati? E il Ministro rispondevci : che si affidavache sarebbero certamente stati tutti adottati )avrei o, in ogni caso, che si sarebbero adottate nei-Errante diceva avrebbe i’altro ramo dei Parlamento altre misure, lequali avrebbero coperto in giusto limite tutti- la légge Q- a rigettare Pordine 'del giórno del- j gli urgenti bisogni del Tesoro, compresi quelli -d’qnorevole Ufficio Centrale.Dopo ques-te spie-g9.zioni, permettetemi, o SD j indotti dai presente progetto di legge.;gnórip'di dife’qual- era if concetto che-animava, non dirò la rnaggipranza dei componenti PUf- ! deio Gentrale, macche spingeva me ad adot-tare quest’orddne dq! giorno.'.’ Dico adottare, perchè non ne ho la paternità : confesso però che, se non ne ho- la paternità, non ló accetto meno come mio fosse intieramente e intendo di difenderlo per quanto mi riguarda.L’ordine del giorno.s’inspirava soprattutto a quésto principio, che nes^na spesa debbasi in
_qpMi!/u/nque Stodo ben regelpdQ votare-, senza die 
non sia coperta con unca entrata éorrispon- 
(dpHte, ben sicura, ben defì/nita,hens a.ccertatap e -si .riteneva questo ppineipio tanto piu neces-^.sario^nelle condizioni , attuali delle nostre ffi nanze, nelle condizióni .del nostro "creò

• Dietro i’opinione manifestata dah’onorevole]\iìnistro delle Finanze ; la maggi or anzci dei,Commissari delPGfhcio Centrale stimò doversi condizionalmente accettare il progetto di legge, e fu da uno dei suoi membri redatto e presen­tato Perdine del giorno che tutti conoscete ed al quale aderirono tutti gli altri componenti la maggioranza delPTJfhcio Centrale medesimo:. « li Senato^ invitando iì Governo a non darmanó ai lavori per la dilbsa dello Stato se n.o.nquando si provveda ad un tempo in modo ef­ficace al disavanzo, affine di arrivare al più. presto possibile al pareggio delB;làncio, passaalla discussione della légge., Quale era dunque Pidea alla qualò inchinava ' la maggioranza, se non Punanitóità, dei membri •»

.ipinze, .nene conqizioni .qei nostro .credito.: •pVUeVn Còàtói3sarÌQ'ehe-!is5ff ad ogni' moào'p,or ’i..,,.;.'.'..si Vnirpo' j .S'e'.n.Qii;/ch'g •a.ijprsjifdo. .innanzi cón .,tin’. ancne-altri membh'ffiello---stesso'-Ufficiò,r.e.ipaé- Reofrispohdestè iVsi^òsa nécébsarìàVffi
, , , i deìPUffieio Centrale? Era 'questa, che non.dovesse ad ogni módo'po^ SImàho a quei Ihvorp ■' n’ entrai^ ?''-esóguirìi')■

I



A*-'I SI
J

e die sé mai fafìisséro" le s^et^àfize’ die l-oìrò-revole Presidente del Gònsiglio nutriva, si do- j vesso proporre di posporre lo stezìardentb di ! ®raàdé
■ 1

mperoeeìtè se voleste oaleoìape,'
queste spese.è da taluno fatto appunto airùfacfò Gèn?

m' spese ch-e vengono - assorbitè da obblighi ' . '' non potrebbero- ritornare.Fd invero, a- chi verrebbe in mente di stan- jl ziare d<e spesé's’opra ciò dìe non abbiamo, é intangibile sopra ciò' che è
seinesofaìdK,^ le dii^a. ditralé, ó alteeno a, quelli dte'ìiaiiwo padfeg'giàto t sépral ciò diepe? lordine del giorno elle ho lettoessersi fórse preoccupati abbastanza della ne^di non ì dovuto^ pé; 1Jo non istituiscoimpegni non disentàhilì ?dunque ii confronto checéssità della difesa dello S tato. Io confesso che ' alla-stregua del disponibile dello spendibile di :anzi per ciò che si riferisce alla-necessità della tteiascun-Stato. La German-ia, , . . , / na un contingentedifesa dello Kjtato io mi trovo più che mai dì- | di- T,276,256 soìdath la -Germania- ha -firrse un■ • -spost o a mantenere; -quell’or dine'deh giórno^qed, I ■Bilancim’ d^entrata^po^isSimo  ̂pfe{uifesimoue, ■“è perda neces'srtà steusa della-difesa dello Stato^ J- si: -caloolauirgraade vt^ritorim-' e-Jà ’ricche» che io credo conveniente’ ora di posporre lo J delle popolazioni.stanziaménto cd queste spese, Il Bilancio va circa ad- un miliardilì dimostrare questo mio assunto mi é reso j milioni di lire.molto più facile dopo Teloquente diécorso del­l’onorevole Senatore Ciaìdim, ii quale ha si splendidamente dimostrato quello che era neì-

I .

'1 Il Bilancio
la 'Germam, li

La Germania- però’ hasimi pesi per debito pubblicol’anno 187.3, j

.ove 44t pochie-giacché mel-miliardi presi alla Francia, il^^^^o p^Mico delFlmperò è stato soddisfatto hintendimento e nel concetto di ciascuno di -ed estinto intieramente.noi, cioè che nella vita civile di uno Stato bi­sogna che tutti gli elementi di questa vitaci- viJe vadano d’ accordo insieme, che tutti gli argomenti della vita civile procedano d’accordo si contemperino ne.ìla stessa proporzione a mode che l’esagerare le spese di guerra è indebolire la difesa, non tenerne proporzione con tutto il resto è affievolire anziché rinforzare la potenza dello Stato.Queste erano le idee che governavano il -miovoto neirufìicio Centrale, erano le idee ■cheaveva espresse nelPUfficio e che io aveva fatto disegno di esporre al Senato.• Gra, mi si* •domanderà* ma sono-por lestre spese pel piede di guerra in uno stato di esagerazione dinnanzi alle nostre finanze'?Permettete, o Signóri, che vi risponda con delie cifre.Noi abbiamo in questo momento in Furopa due nazioni delle più guerresche, .due 'nazióniche secondo il concetto universalerànò ad una feroce.
5si prepaguerra la più sterminata, la piùTutti comprendete che parlo deìrimpero Germanico e della Fra.ncia. È con quelle che io intendo di confrontare la proporzione delnostro contingente, del nostro piede dìBadate bene j 0 Signori \ che quando- ioguerra.che il nostro ‘piede di guen''a è in istato'<ìsageraziGne, in -- confronto ‘ dèlia forza

COI

I debiti degli altri Stati germanici, che en-trano alla.formazione deìrimpero •i sono tenuiS'simi. II reddito che è assorbito dalle spese necessarie nell’impero Germanico tutt’insieme.non ammonta al di là dei 200 ai- 300 milioniil disponibile 7quindi deìrimpero Germanico èrappresentato da un miliardo e 150 milioni di lire circa.Ora, se questo disponibile si metta, in pro­porzione del disponibile che abbiavnio noi, la2 etGermania dovrebbe teneremn milione e'bDOjQPG soldati pel. conGngente di guerra ; e se vi- pia-cessepra .di noiren ere. piuttosto ‘ di invertire ii problema^ so-
■j a - dirò' che: ee-noi dovessimo? man^ fronte del disponibile nostro, soloquel numero, d’uomihi che fict» la Germania "nelsuo piede di guerràj. noi in quellOv proporzion^3 '; non potreinmo che tenerne circa 124jOOO uomini

r

dico ini jdèliaÙdtenza dèi''móstfo^Biìancib, intendo- bene'7di<; ■dite Uohiròhtàtò bolìà pàrtb'' tepómWè^debwt^ -j

di mene, ossia dovremmo tener solo- 626 milasoldati sul piede d: guerra. Se si facesse-questo, confronto diriinpetto alla Francia, sa-rebbe ancora più grave il disaccordo che visarebbe fra la potenza delle nostre dnanpiede di militare, guerra eGLa Francia nel nuovo pianonon avrà meno di IjSSQjOOO' SoldaGe- il suo Bilancio/ toltene le spesedntangibiìidi circa uu; miliardodalFinterésse del debitoassorbite specialnfenteascenne 0a,d u n nnliardo 0'37'0,180jdbO lire dlspombiliGra/se la Frància a^ssé con un tale disponi­bile a tenere un Con rinqente di guerra allestregua d <qhga5tQ- facCifc© & "i
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' SEì<ATp'^ 1 S^3" ■?'4
=?sponibil ed-i S'7Q a bSQ milióni, la,i;ran.da a^vrebbe a tenere l,'^00,0d-soldati, circà. Ghese volente , anco qui'invertire ii problema e Ghiqderc-quantq ■ soldati avremmo a tenere noi s ul pie’ di guerra .alla stregua di ciò^ che fa la, Fraiicia col suo disponibile,, la cifra wene-a O mila circa, os­sia 290 mila ’ch, meno- di-, quanto facciamq.

anpo

Gra, io vi ho Oto ii confronto del piede-diguerra. nesfrp in .proporzione della potenza d.el nostro bilancio r B non ho mai preteso, nè pi e- tende di dire -che iì_ nostro contingente- sia eo-cessavo * ed anzi e^iorse inieriorey in coniiQniiO della popolazione -nostra messa a fronte di quella dì queste due grandi Nazioni; è infe­riore anco se'si guarda Festensione del terri­torio.- È solamente a fronte di nostra potenza fi-
'•e

nanzi aria che .harmèrmento è eccessii’o. Quale dunque si è la posizione nostra? 0 bisogna au- mentare rentrata o diminuire ii conting’ente di
guerra-Ora }

a nessuno poteva venire in mente di

v’evS' 7=^13 Q SQ'Q^tO; rton resila d.anqae l)iù Qlip fat-p ax^' cora ma lavtova emissione di eniM-’* minutile cim io entri adesso nei particolari di, una tale contingenza cioè, se in una,cpQdizióbiBcstraoi?diema;i sì doAmsse. aiunentare il corsoìpi’wso. Qiiesta. carta allora non perclorebbe pìintanto quanto perdeva tempo taj ma perde-rebbe in proporzione, tale die non dareb.ò>^, quasi nessuna risorsa, allo Stato.. Necesdtq, adunque di accrescere le nostre entrate ordi-.narici bisognaadossorimettere Pequilibrio dq}.lqnostre fìuan-ze se si vuole prpwpdere con efrl-.cacia alla difesa dello Stato.Un’altra imova di questa, condizione di cose
ce la dà honorevole Minisiro della Guerra. Ihnostro contingente di pace è certo molto infe­riore in confronto a. quello della Francia e dellaGermania, neo alla stregua dei relativi contin-Cv.

diminuire il contingente di guerra. A niunocadde, in mente di toccare al nostro esercito che è ramore, la gloria della Nazione. Rimane - " duntìue da necessim di dovere aumentare leentrate della nostra finanza. se veramente si
•livoglia ed efficaceniente provvedere alla, difesa

nenti di guerra. E frattanto noi siamo nella necessità di rinviare in. congedo anticipato .al­cune categorie per mauGanza di mezzi.Io nonne faccio appunto; io lodo anzi rono­revole Ministro della Guerra che si apprese a. 'questa misura; ma questo prova altresì che ci troveremo neirimpossibililà di prc-ivredere alla difesa del paese e alhr m.obilizzazione delFeser­cito se non faremo grandi economie, e se non aumenteremo le nostre entrate raflbrzando finmilitare, alla sicurezza del paese.Il concetto dunque dove sarà possibile, il bilancio attivo del paese. , ' Adunque, si è anche nel senso dcll’accresci-mio era ed è , che si niento della difesa che io sosteneva, che Vor-nrovvede molto meglio alla difesa quando sirinforzino le nostre fìhanze, quando ci aste-niamo dalle spese, di quello che se noi spen­dendo eh trova.nsimo poi alla circostanza di guerra senza il necessario per la mobilizzazione, 1

nei mantenimento, per l'esigenza del nostro
dine del giorno del Senato provvedeva ineglio che so noi ci fossimo addòntrati nella spesói, senza avere un aumento d'entrata sicurti.Quest'entrata essendo fallita nelFaltro ramo del Parlamento, è.chiaro che (non posso dire seesercito.Badate.'"5 o Signori, die in questo calcolo di esprimerò in ciò ropinione degir al.tri miei Col- par er mio, non si possa, ina,paragone che io ho fatto fra ritalìa ed altri Stati, io ho presunto il nostro bilancio in con­dizioni normali,* come quello della Germania, C0m.e quello della Francia. Queste potenze pos_
leghi) a.imenoquesto momento, procedere alla disco.ssi.one della legge ed alla sua, esecuzione se non-collarovina delle finanze niello Stato. E cpii. permet-

sono aumentare le. imposte, far prestiti interni
>mettere decimi addizionalh Mànoi ci'troviamoin. circostanze molto più dure che non siano quelle^ di queste-due Nazioni^Non non. .abbiamo-'delle risorsi sfraordi narie, abbiamo già due- decimi di guerra in aggi.unta a tutte le. nostre-imposte. Nor'àldhamo il pre- . . stito ,forzóso dpl UMfi qb^nop? abbiam.q potu'fr rhhfcnmw,: nói Abbiamo rtuccw

tetemi, o Signori, giacché si parla sempre del- Pinteress'e, che io parli anche nn poco del/no-stro onore. Un paese dei'e innanzi tutto al jiro-prio onqre di trovarsi pronto a sodélisfrre a tutti ghimpegni che ira dovuto prendere. Si è emessa

I

altrove, e tutti voi il sapete, una acenna gra­vissima contro la solidità, contro la consistenza della nostra finanza in rapporto' specialmente del, nostro debito.. So bene, o Signori, che quell ac­cusa era ingiusto hhOJptàntQBhPSi^anìspoMqip , - e quanto si è rispodo ahpropopitonipapd'Wfrc
<
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'tetemi nello stesso tempo <31 dire ghe la miglioiie di tutte le risposte è sempre quella dei filosofogre co j il quale a chi negava il movimento ri­spondeva movendosi. E la stessa rispósta che poi abbiamo data fin qui alle molteplici, àecuse:
si'fècero 'nèlfitifircro Centrale fu ^questo : dhe- se veramente fosse inteso come bónorevole Sena­tore CambfayMDigny wmiette, che-i'provvedi-

’ clip si mossero contro al nostro movimento po-. quella replica ci è riuscita'felicemèntelitico, e fipora.Permettetemi quindi ch.e 10 vi preghi di per- < sistere nello stesso sistema. ÌCi si disse che noioravamo divisi, discordi fra noi, 1 demmo facendo fi unità d’Italia ;e noi'rispOn- , ci 'si disseche eravamo un elemento di disordini in Euro­pa, e noi siamo forse il popolo più conserva­tivo che esista in questa parte del globo; ci' si, disse che saremmo stati intolleranti, incapaci' di libertà, e noi abbiamola libertà lapin estesa che si conosca nel continente Europeo.Ora, ci si è detto, 0 Signori, che noi siamo in vica di fallimento, permettetemi di pregarvi di voler loro rispondere con lo stesso sistema ; nspondiamo loro con il pareggio.
o

Ecco perchè ìa seconda parte del?ordine dei•iorno alludeva specialmente alfiessenzialità diarrivare al pareggio. Tale fu il senso nel quale fiordine del giorno che fu emesso allora'dal- fiUfficio Centrale del Senato, proponeva che si- passasse alla discussione.Permettetemi ora di dire che nella nuova attuale condizione, panni che fiordine del giorno includer per necessità invece ìa sospensione di {{ualsiasi discussione, poiché questa non si am­metteva che nel caso che non si accrescesseil disaA’aiizo..E qui amerei ora solamente di rettificare una. proposizione la quale è stata emessa nella, dp scussione del?' altro giorno. Si è detto che la

menti di difesa 'dovessero ‘eseguirsi 'ripartiti in IG anni,‘Ciò non fosse‘asholutament ammissi-■bilèp imperocché allora meglio valeva-bccuparsi ' solo del-pareggio che di lavori si poco Urgenti."d.questa oì)biezione rispóse mttofiosamehte fionorevole Senatóre Menabrea neìfiUfiici© Gen-traìe, ossia che dovessero questi farsi- in pochi anni, riportandoné péro' la spésa per còmodo di bilancio in 10, ‘anni.Se fiori orevole’generale Menabrea, nel senso che si è detto, ammette la dichiarazione d’ur­genza, in quel senso fiUfileio-Gentfaie fiàvrebbe pure esso ■■ammessa.Giacché fionorevole Senatore Menabrea sup­pone che. diriga a lui queste osservazioni, mi permetto di dire che nel discorso in che egli parlava l’altr’ieri delfiurgenza. parlava ancheallo stesso tempo di- posporre 0 di aììiffirarefiesecuzione di queste opere, e -perciò non mi parve consono al concetto deU’ufiìcio' Geutrale. Del resto, l’onorevole Generale può-esser sicuro che, se io mi sono ingannato, intendo dbver ritirato in antecedenza qualunque espressione fioffenda, - poiché io ho voluto soltanto rettifi- * care un fatto.Pertamto io dichiaro di associarmi volentièri alfi'ordine del giorno delfionorevole Cialdini ; parlo a 'mio nome e non in nome della Com-missionej perchè non ci siamo radìmatì perdeliberare in proposito^ e però non ho facoltà.che di parlare per me solo.PRESIDENTE. Lbnorevol ha la parola. Senatore àfenahreirSenatore MlNABSEAj Rela^i. W dnble. 0 Signori,maggioranza del? Ufficio Centrale ammetteva { di dover prendere la parola, per nn fatto pèrso-fi urgenza della votazione di questa, legge. ionon so se la mia ...Senatore MENABREA. Do-mando la parola per un fatto personale.. ' Senatore PANTALEONI .... non so se la mia
naie, debbo però iùspondere ad un? accùsa'fat- tami dalfionorevole Pantaleoni.Non^ini pare che sia nell’uso di recare in­nanzi al Senato, come lo fece fi onorevolil t Pan-
’i' aleoni. i dibattimenti speciali ehe ha.nno avutomemoria mi tradisce } ma confesso che a mé. luogo nel seno di una Commissione. Tl isuì-non parve che mai si ammettesse fiurgenzapoi tale urgenza non earebbe certo ahdatad'ac-cordo con il concetto stesso dell'*Qrdine del giorno-.■L’ onorevole Senatore Menabrea ha domand
tato di questi dibattimenti è consegnato in una Relazione approvata dalla Commissione stessa e nella quale le opinioni della, maggioranza edato la parola per un fatto personale, lo non ' della, minoranza sono esplicitamente esposte.Cosi si è procèduto* nel caso attuale Cj siccome■ho. dubbio che ci deve essere un male'inteso * la;'riunione delfiUfncio "Géntralè"non era-possi­, 0 per la sua 0 per la mi a parte. ■ ubile; le* bozze della‘'R.èlazione furono - mandateli senso da me riportato dalle diseussioni'che; ì ai signori compronenti"il mèdeslmo perchè io-



S"

■ ' ’l

SENzV^CO WL B;E0'KO - sessigmE; ÌS73-74gnuno vi facesse le -osservazioni die avrebbe j che il Mwstro delle Finanze avrebbe riportato-creduto del caso. ■ • F’ ' ' ‘r.

Senatore FAMTAbBOFI. Do,mando la ■ria.rola..Senatore la viMoria Qeiraltì?o Ktrao del Padàmento perWFABESA, L’ on. Pantaleoni maggiore assegnamento.c^i finanza ’ sniia ctuale eg-ii faceva il■fece una-osservazione e JaBelazione fu corretta)nel senso da lui indieato, per cui ora davvero, non intendo lasua lagnanza, tanto più che non fece parola sul punto ora daini toccato, lo sono .quindi meravigliato di sentirmi rimproverare«aver-errato nsiF ■apprezzare le opinioni dei
Epperciò si potè riunire la unanimità della Commissione per proporre rapprovaziono della legge delia difesa mediante l’accettazione del­l’ordine del- giorno.Ma, dal momento che .quella legge, sullaniièi worevoli' cellegliit -T?- 

jlX petp; tutti FaìXno a-1 ■quale il Ministro. cteilG Finanze faeeva il , mas.-vuto occasione di leggere le ‘bozze della rela­zione- che mi'faronp rimandate colle loro osser­vazioni e la loro appro5m<sione, eecettuato da un solo che non rispose.Senatore PANTMIOHI. Domando la parola per - un fatto personale.

simo assegnamento p.er stabilire F -equilibrio nella ■fìnanza, venne a mancare, .le condizionisono eambiate e noi ci troviamo j come hodetto nel mio primo discorso, dinnanzi a due necessità assolute, ineluttabili; cioè, la primaquellaMlclla difesa dello .Stato, la seconda.'jSenatore MBifABESA,parlare anche J?6’Zs?n Avrei occasione di quella dell’equilibrio della finanza. Ebbene, sic­come si tratta di scegliere fra Duna o l’altraper un altro fatto personale giac­ di queste necessità, e siccome ciascheduno puòche mi Si è attribuita una opinione che io nonho, prima dal generale Cialdini, poi dal Senatore ■avere un’opinione propria, quanto a me^ debbo dare una preferenza, la do aUa difesa delloseCaWajlDigÀh più paitìXmeite dai s^ r, ohe ravviso questa difesanatore Pantaleoni ohe mi ha fatto interpretar® | eh uigente, perche li pencolorordiue' del giorno asuo modo. Ghe eo-li lo ab- , ® J® '^1® ha preferenza ancora per-
'obia inteso nel modo che ha, spiegato lui, sta bene, ma che venga egli- ad interpretarlo per conto mio è quello che io non posso accettare, lo solo non fui Fautore dell’ordine dei gicrne; la paternrtà ne appartiene aìl’onorevoie Panta-

che l’aggravio che attualmente, in questo primoanno, la votazione di questa legge porterebbealla finanza, sarebbe cosi minimo da non po­giorno: 1 tersi paragonare agli svantaggi ed agli incon-venienti che potrebbero nascere dal-Jeohi quanto a”tutti gli altri membri delia Com- I missione, dispetto a quel-medesimo ordine del ' giorno, i Senatori Cialdini e Digny mi attribui- ono ^eziandio gratuitamente una opinione che j non è mia. I' Io ho acconsentito airordine del giorno' quale .fu redatto, perchè includeva il pensiero che a tutti i membri della Commissione pre­meva il miglioramento delle

derla. sospen­
ri
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nostra Finanza, ed io' difesa dello Stato 1

condizioni dellaquantunque metta laal disopra, di. qualunque altraesigenza, però comprendo anche grandemente m necessità di venire ai pareggio, ed è perciò che ----------- -

.Ecco la spiegazione del motivo per cuf da principio io accettai quest’ ordine del giorno ecco le. ragioni per le quali attualmente do la preferenza alla difesa._ Ed a questo proposito io credo anche di aver risposto all’ohorevole Senatore Cialdini.
<)PRBSDEKTE. La prego di tenersi al fattosonale. per­osnatore jfflNABEEA, Ci sono preci­samente imperocché questo è sempre fatto per­sonale.Io Xingrazio il Senatore Cialdini della bene- a oupM’nrrUno zui colla qnale egli ha voluto parlar di jm^ r<=d‘)+to^ ho vohn | Io ho seguito colla maociuicb cubeiizxoneche avrei appogùsh t Mil spienclido discorso ohe .mi ha convinto ;provvedimenti che avrebbe pre.senriì 2'Vie ‘ .q^iando è venuto alla oonoìusioiie scopo.

nel consentireche non fu da
.Dunque, nel dare ii mio voto a, quest’ordine tW giorno non ho mai inteso di loretermattere cne -è-relativo alla -dife;\ . che- -Wknmmqnto.-ciera-Affici la -speranzà'tutto ciò iàa, tanto più

me.massima attenzione ii suo
Q dirò vera-mente io mi lusigava che appoggmoay ubj'’ citamente la mia proposta; ma l’ordine del gior- j no da lui presentato distrusse la mia illusione..oenatoi-e GIALDINI. Domando la parola.Senatme MElUnPvEA, Quanto poi al-‘Senatore Digny d ir ò^ .che .egli- n i è - pmlth-appng"

nn'ilasse espli-
»^1



l’iato al’Laqufìstrone di .formalità" 1 ma'’Qà ' pregt) Idi ossefvare che, iff -presenza-della: quéstione nrave' che trattiamo, il 'formalismo' assoluto O 'deve essere messo a partenIl suo argomento poggia essenzialmente su ciò
PoiMine del giornofi essi' consistono semplicé- mentè neh’far sì che le -Mrime lirè"<2<50O,0bO sieno cancellate dalbilànOio- deld874--rrpresen- tàn dosi pure questa'legge aP riaprirsi Mèi Par-■'iche non vi è urgenza'■) pg’i'Ghè la-soiSma^di-T^milioni deve essere ripartita-in dieci anni; ma io osservo che si tratta di spendere quella
lamento, avverrà'sempre, cònTè evidente;,che•no-n"nel bilancio-Mei 1874 -mà in‘'quello del 75si stanzierà la 'prima-'-somm ■rare nel 1S74. che ?do??Wa'' fì@>-

O'omma in quattro anni e è possihiìep q chh iìri mandare la discussione della legge è ritar­dare di un anno i lavori. Il Senatore Digny non ammette che si possa in quattro anni spendere
Sarebbe- adunque un ritardo di sei ihesi nellostànziarnentó di una- soinnia' di due rnìiionimezzo che dovrebbe rialzare il -credito euna somma ripartita in dieci bilanci. Io ‘ cer-'tamente non voglio discuter! coir onorevole la finanza!Ma questi due milione salvaree mezzo che dadlaBigny intorno alle interpretazioni della 'legge di contabildà di cui egli è il-padre; ma in mi legge sarebbero stanziati per il 1874 non sa­rebbero nemmeno spesi in ciuest’annolimito ad una semplice osservazione di latto je dirò soltanto che accade spesso che, per la- gnacchè bisogna anzitutto- procedere'alle espro­priazioni che danner sempre luogo a contesta-zioni non facili a risolvere e che iitardano rvori i quali devono pagarsi in dieci anni o più.5si pone l’obbligo all’appaltatore di compierli turalmente i pagamenti da'effettuare Se Tordine del niorno del Senatorf Gìaldiniin tre o quattro come 1 er esempio avviene pelnuovo palazzo del Ministero delle Finanze.Tuttavia, se nel caso attuale ciò non si po­tesse fare, converrebbe meglio provvedervi conspeciale senza toccare il progetto dilegge di cui ora si tratta, perchè, come dissi ciò importerebbe un ritardo.Circa all’ ordine del giorno dell’ onorevole generale Cialdini proposto per conGiliaMone, devo dire che proprio questa è la prima volta in cui vedo sorgere nel Parlamento tale ecces­sivo sentimento di rispetto per gli ordini delgiorno.o Sembra quasi oggi che un ordine del giorno sia qualche cosa dùpiù che una legge: ma ba­date, 0 Signori, che l’ordine del giorno è cosa che sorge e’passa, mentre ha legge rimane.D’altronde, quale è il pratico risultato dell’or- dine del giorno delTonorevole Cióaldini? Esso è un invito al Ministero di dichiarai^ che alla prima riapertura del Parlamento egli ripresen­te rèi questa, legge -e vi introdurrà quelle tali modifìcazioni che valgano a, far guadagnare il tempo perduto ed a fare che si eseguiscano •i lavori con maggiore rapidità.Prima di tutto debbo dichiarare che, per me, gli intendimenti dei signori Ministrimon sen punto' sdspetti, e che credo che se fanno que­sta promessa’ la fanno sinGeramente perchè dessi'sono persuasi dèlia necessità di questa legge. ■'Ma, com.e dico guaioliamo i risultati di quel-ì t?

Sessione del. 1875-74 ~ Senato del REano

dovrà produrre ihsuo effetto, esso non sgraverà certamente la-finanza della, spesa di L. 79mi-lioni chiesti : tutto si riduce adunque. come IOdissi, a riportare’nel 187S una spesa di 2 mi-lioni e mezzo ; veramente per cosi poco nonvai la pena di sospendere la disGussione dellalegge. Se per lo contrario come io lo temo 3quest’ordine del giorno avrà per effetto di ri-tardare indefìnitamente le e3ecuzio,r dell laveni 'pili indispensabili per la difesa, dello Stato, al-lora esso non corrisponde più alle sue nro-messe, non concorda più colle- dichiarazioni del Ministero, è un abbandono del sistema- difen-sìvo dello Stato, la' di cui urgei tutti proclamata. Essendo così a è stata da fi ordine delgiorno proposto o inutile, o ’ pericoloso, perO’questo motivo non lo’ potrei accettare.Insiste adunque sulla necessità'della 1se in seguito, ■ge:ab Ministro delle'finanze macassero i fondi per l^ar e ' ente a tutti 1 79milioni,.ebbene, non potendo far altrimenti, climiteremo U- chiudere il passo del Cenisio, a.difendere la racla di. Vado, ed a coprire tantoalhoriente che albocci dente lunno il littoralealcuni dei- pun't paese in salvo c più minacciati per metter!e - li■ontro le sorpresepiù pericolosedel nemico ; mentre, che se vi- contentate diun emplice ordine del giorno, chi vi rispondiche alla riapertura della sessione vi sarà.-sem-pre lO' stesso. Ministero per sostenerlo e ■Istessa Gamera pei’ prenderlo in considera- Non intendo in qnesto' momento parlare
Dis'Qussioni 109.
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signor

. . messuMa lealtà?,» hoA messo l’o-legge.; UeeìdpKem, solo- -ehm il j noce ed impunto, di onon®{^et< ■.lealtà non in- persnuG-j tendo .eedeidamdPalcuno:Milli str© (ialU feiatiig© -jlaGaE su.desse che- in-, quantor alle;''economie,ed -■« .,-x » 1--VÙ .- ' u#. alla t ! ', ■influenza sai credito pabblico che egli sembra.spesare - dalla 'SQ^ensiomdelì^ aSaale prò,
Quanto alLordineidol gioniao l’ho ònteiquretat©^ e-credo di aAmre tefaooltà d'interpretarlo, d.qlla discussione condo ,il senso, che'io gli attribuiva. Io. hoGlG- se-)g.el.t-0 ai legge, -e&ce Uion bono | pero dichiarato .che non poteva faido che a nome mio e. n.on a. noine clegli altri componenti l’ufficio Centrale,die una mera; illusione- ■PRESIDENTE; Hanno domu.ndato la parola perun fatto personale gli; onorevoli Pantaleoni e jGialdiul.'lo'li, prego adì attenersi strettamente ' al-fatto personale...- Senatore' MEmm^ .Z?<3<^oga: Domando^ la

KL’oiioreyole P .X italepni ha- la parola. ISenatore PANTALEONI,, Assicuro il signor Pre­sidente che non oitrepasserò i limiti strettissimi del fatto. personale.Innanzi tutto cliiedo scusa al Senato di aver

parola.PRB.SIDBNTE.. Hà^ facoltà di parla-i-e.Senatore MBNLiBREA, RsIcLtors. Io non ho mai messo in dnbbio la lealtà del sigmor Pantaleoni, della cui amicizia mi onoro da piùSenatore
eli .-0 anni? dico soltanto c-he gli è sfuggita una 

r nomi!! rrn m-»/! 1, «---- _ i ., ,,mancatOj come il Senatore^-Afenahrea accenna.•>alle consuetudini che- sogliono praticarsi nelle discussioni delle Commissioni del -Senato.Sono nuovo inquesFaula, e questa circostanza
parola, quando ha voluto parlare della inter- pietazione della uria. Relazione. *PRESIDENTE. Ha la parola il Senatore dal dini.per nn fatto personale.venia dai miei colleoùi. Però io Senatore GIARDINI. Non abuserò della induì-Ui. oderra verna Bar mier 001160*:. Pero io genza del Senato prolungando la sequela dei -non mi attendeva mai dall onorevole generale fatti personali. Intendo soltanto di risoondore Menabrea, ciell.a-eni amicizia anzi mi onoro, ohe all’oiiorevolo Memabrea. al quale o-j-l dissi esser egli; potesse tacciarmi eli una qualche slealtà, noi perfettamente- d’ accordo sfila questione La.lfiaita- e-.stata-sempti® la mia-divìsa, e.lo ) militare, sul? urgenza del pron'otto di le sarà per tutta-la vita mia, . i sulla sua bontà.' ■ “

pei sonali. Intendo soltanto di risponderetacciarmi di nna qnalche slealtà- fmia.; eUo
'óo QVonorevole Menabrea non può ignorare che, | Una soU cosa ci separa ed è Fonnorln nift quando egli mi ha mandato le bozze della sua .1 della discussione. ' 'Menahrea non può ignorare che.helìissima relazione- io replicai con nna lettera, !nella quale anzi, nuovo al -Senato, gli domane dava Gonsiglim. se egli per avventura non sti­masse sconveniente, che, non; partecipando ioin gran parte alle ide-e che si contenevano .nellasua relazione, potessi prend.ere la parols. in

Il mio ordine del g'iorno forse potrà salvare la legge. La •domanda delPo.norevole Senatoim Menabiea la compromette, a parer mio gran- e quindi 11 mio ordine del giorno’ espi ime nna speranza,- quello deir'onoi''evoledemente ;
sostegno di un ordine-del giorno nel quale io j stesso consentiva ;- in.en.tre avrei dovuto esten- f d.e,rlo .in modo che evidentemente avrei attac- | cato>in-parte la Relazione che appariva, essere. 11 resultato delFopinione. dhlFUflìeio Centrale,

NIcuabrea; rncclliude un disinganno.raiSTPdO' DELLA fli’ERRA, Domando la ]3aro.laPRESIDENTE; Ha la parola, '■JnNISTRO DELLA GUBE-RA. A.I punto in, cui trovasi
Io ho la lettera dei generale- Elenabrea nellguai anzi mi; conni ; dia, c-l0.

questa discussione,’ a me restano' poche pctrole da dire al Senato in appog’gio alle ampie consi-mi conforta a farlo edice che è cosa non solo d’uso, ma che ,sta be­nissimo., .e-ssero lealissìm.o che. io ps/rlassi- e parlassi nel s.-sns,o in. cui naturalmenth' la mia-'
dei.azioni svolte in fa^mre della' ]iro]3osta del Ministero dagli onprevoìi Senatori Cialdini eDigny.Io mi. limiterò quindi essenzialmente ;i darecoscienza si trovava inspirata., ■ Non- posso’.quindi zcredere, eh- Alehabr ^3^ -pensi che io abbia maleleun modo' verso ' di- hi generale i usato' in
alcuni schiarindenti, dal. lato tecnico della quo-^ stione sulla quale si e più particolarmente trai-tenuto il. Senatore Menabrea e lascierò al mioparlando in - l senso i collega il Plinistro delle Finanze di trattare la'questione al punto, di 'vi.sta finanziario e politico.



.A.nzitutto dichiaro d.i ‘essereipienamente .d^c- ,cordo, nè credo vi ab bia alcun Senatore eh e mon lo sia, con le idee espresse dall-onorevole Lena-, tore àlenabrea e confermate pure .dall’onorevo­le Cialdini per-. ciò che riguarda la mecessL
non-s0ìo»4éìvg. 'rjjhnMe la’‘!ìlGnian.^a nb0 aliena

tà e rurgenza'di questi Javori. Rerò,•ì nWo-ap-prezzai'e gli effetti immediati- di questi favori sulle condizioni della difesa generale hòLpaese, io mi scosto.alquanto dalle idee manifestate

feci .al Ministro-'di finanza, fii- GOnsentire 'a que-’ ste npese straordinarie, ma ^o' stesso ho provo-- cato al nitiró ,di tali spese percliè^,- come ebbi • honore di -;dìre alla Camera, ed wa pii- piace anche di.chiararerah'Sen'aytOy iqasono uno-di quei ' Ministri della® uerra.che mon posso no'accettare'
a

d.all’onorevo,le^ Senatore Menabrea.'5 perchè in le spese se mon si-votan© .contemporaneamente- le entrate corrispondenti: impero oche Ma forzadifenswa dellaultima analisi non posso attribuirvi quelLasso- luta ed estrema indispensabilità che egli/viattribuisce.Venendomi a trGvare- nella dura necessitàdi dovere abÌDandonare una pai'te del Bilaneio della Guerraj è 'meno grave per me il sacrifìcio di perdere le sonarne neeessarie alle fortifica­zioni di cpiello che sarebbe stato se si fosse\cinto toccare all’ ordinamento stahilito del-rcSrVCitO 3 agli .armamenti ed agli altri appa-rccchi di difesa.CGra.’ebbi in altra occasione-a-far presente al Senato, fì,n da tre anni-fu stabilito che-il Li- lancio della Cuerra sarebbe stato di 150 mL lioni per la :parte ordinaria e di 12 per la straor­dinaria, in totale 162 milioni.-Le attuali condizioni d’Europa e piu -di esse ancora il rincaro di tutti i generi necessaid alla vita, hanno costretto il Ministero a medifì-care lesueprqposte e ad aumentare il Bilancio ìportandone la spesa ordinaria -da 150 , a 1B5nihiQni e da straordinaria a BO .nhlioni; e gosìfacendo un auraentomomplessivo diB3 milioni. .L/anno scorso -si portò -già-un considerevole aumento al bilancio della guerra ; ma in que-sfanno esso dove:\-a avere il suo pieno svol-gimento. La Camera AÌra di fatti già-votato 165- milioni vper Je spesn ordhrarie. ■ Or il Senato ricorderà die, non h gra-n tempo, furono molatedue altre le-oni'OO-* 3 una per Partiglieria di campa-gna in d milioni?e mezzo.; di-crìi-un milione mezzo £pel corrente -annO; dmltra-per de dotizioni vestiario, dn 9 ^milioni di cui 3 milioni

sui mezzi, materialiIhazion^-^-h'“hasaéa egualmente
ì cioè, m omini -cannoni- r- come anchenn gran parte '■sulla situazione’-fì-’ nanziaria: cosa del resto che d’ onorevole .Sena-tore Cialdini dia spiegato, chiara mite 5 e moltomeglio di quanto saprei dar io . -Posta dainque da efuesLone in quésto senso, non posso a meno Ohe pregaré il Senato dirinviare ,da discussionelegge W questo ‘ógetto- ni'

'j e di accettare hordine del giorno pro-posto dal Senatore Giàldini/ al quale io miassocio interamente condivi,denclo pienarnentCi:le idee déH’onorevole Ùdenernle- "Quest’ordine j del giorno •contiene tré -punii Len disLnti, edil •Senatore ddenabrea mi pare -^non he abbia considerati che-due.' : ’ ' -Il primo è, che questa discussione sia rin-viatUj per considerazioni’di di'^erso genere: ilsecondo ì ,che sia ripresentata làdeggepresto possibile'ed £appena--si abbianorati i -mezzi ^finanziari per-far drod

e s
200 unita lirotda f^spenderG nel corrente ^anno • OQsi de . spese .strnordinarie per d’anno vennero•portate a dLv/raggiunto j milioni -e-mezzo., 'ed -Vivrebbero-

s al più assi cu-te alle-speseil terzo3. che si. procuri di guadagnare il tenipo-perdutorper questa mospenstone lavori una .volta. Gh-e,.il progetto 3 '

sii
•afirettando .i, .a .approvato;Ora io dirò che il Ministero-’ha fiducia che in tempo non. lontano, cioè prima- del marzodel prossimo, anno^, possa ■sere^vorara qùlegge, sia dàlia Camera^ sia dal Benato: almenoper quanto da me dipende, darò tùtbbile,-a questo ncopo speranza si- avveri. ' ?

il possi-e spero che questa- mia' E; se .ai riesce-in quésto dntentO; i hurOri-non sofirirebboro gran che-jdi iitard.o,'in quanto che l’onorevole Senatore Menabrea sa meglio- di me che in quest’anho.pOGo’-o nulla si >po- feebbe birre.-Al punto 'im-cui siamo^ dèlia sta-gione'Orulhorri divisati Goll^approvazione -potrebhero^più intrr laemri per da difesa .dell Alpi non didel ^progetto di deggemra in,discorsò. mp render e..do avreir,-certamente desideratoA-che ;SednveGe'pOi iiamò ottenere votata la leggerancliequest’ ultima .sposa qierMe’ feidificazloni tfosse^ ^®Uto,?upprovata;: jina^ m fronte^ idolL^sito-dche 45be nna parte .dei provvpdi.menti ifì.nanziari,^
prima 41 marzò’t aprile,-moh
SI jSarehhprp potremo incominciaKii --ipréss’appoco- ndla- stessa epoem^che ' iniziati ne. la degge. vptaM
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Ili quanto ^p©i \Wq 'Gonsidox^zioni Sfotte dal-.l’onorevole Senator Menabrea intono:'alla ne-oessità assoluta di queste^ fortidcazionij io con-vengo pienamente con-lui, come g'ià ho detto.ma'non posso a .meno dinotare che sembrami abbia Tonorevoìe ^Senatore Menabrea esagerato, la debolezza Mella nostra situazione'^attùale per meglio, avvalorare la. sua proposta.Io ritengo,. che . anche senza le fòrtifica-zioni alpine . ia<baluardo assai difficile^arriera delle 'Alpi sla unt superare e che conetdifese impr@vvisate -e con .truppe mobili si possa pur sempre ritardare la marcia del ne-, mica da, qualunque parte si avanzi. E se si ammette chela Francia qiòssa in 10 giorni far giungere un -corpo d’esercito a Torino, bisogna pure'-ammettere,-che entro egual tempo noi

*’'Gra".poiché 'venne ■meno mno mlèi 'provvedi- , mentiffii finanzaffiestinatia sopperire alle spese egli'è certo che Tinterpretazione dell’"ordine delógiorno ha per conseguenza logica che allo stato delle cose si debba sospeiidere la discus­sione d.i questo progetto di legge.Nè si potrebbe dire al Senato : votate la leg­ge, e poi essa aspetterei il suo tempo,' e intanto non sarà eseguita-perchè questo non sarebbe nè secondo gli ordini costituzionali, nè secondo la nostra legga-di contabilità. Promulgata la legge bisogna, inscrivere la somma in bilancioe, dove sia possibile, eseguire le opere.Ma un punto sul quale l’onorevole Senato!re
possiamo farne trovare o a Torino stessa > espingerne anche uno sul Moncenisio ; quindi

Menabrea sorvolò con molta abilità e dove fa pur bisogno cbe io lo trattenga, è la questione di credito pubblico; imperocché non sono i due milioni e mezzo da stanziare per quest’anno
Clcìv questo lato- noipresso che analoghe. i troviamo in condizioni 1874 quelli i quali mi indussero òa pregare

Dico ciò solo perchè resti ben accertato come io non potrei ammettere la tesi posta dall’ono- revole SenatorePlena-brea, vale a. dire che senza, la fortificazione dei’ valichi alpini si sia da, noi-
il Senato <1 sospendere la discussione del pro­getto di legge, ma sibbene gli SO milioni dei.quali il Parlamento prende impegno per l’av­venire e questi pesano sul' credito pubblico italiano all’estero e all’interno.nelTimpossibilità. di difenderci contro un’ ag-n’ressione che ci venga da quelle parti.o Queste fortificazioni, 'Ocome ebbi già Tonoredi dichiarare, e come qui ripeto, ‘io le ritengo un .Gompiemento utile ed indispensabile per la neutra difesa ; ma non vado poi sino al punto ai credere che senza di essi sia impossibile ogni difesa, contro Tinvasione.Per tali considerazioni non posso che ra.cco-

L’ordiiie dei giorno del ‘generaie Cialdini in­vece risponde, come dissi, pienamente al nostro concetto. Vi risponde perchè sospende la discus­sione secondo il Ministero aveva richiesto, t^i risponde perehè prende atto delle nostre inteii-zioni^ che questo progetto di leggerinviato indefìnitamente, non saràma ripresentato alSenato al più presto possibile. Vi risponde infine perchè lega indissolubilmente due idee:mandare al Senato > di volere votar l’ordine delgiorno proposto- dal Senatore Cialdini. mSTRQ SELLE FINANZE. Domando la parola. PRESIDENTE. Ha, la. parola.MINISTRO TBLLE FINANZE. Ioparole ad aggiungere avrei 'pochissimeai discorsi fatti dalTono-revole Senatore Cialdini, iGuerra poiché consento, pienamente nel con­cetto .da loro espresso. e dal Plinistro della
Ghiedendo al -Senato/di voler sospendere la

I discussione, delle spese di difesa militare,‘il-<Mr- ■ mistero- non-ha. fatto che conformarsi'all’ordine I ^^^^£^£^12._Ì^^Wagnava la relazione di f codesto Uffiero^Ceutrate7"G’’br(!rnFdelf

I

I

quella cioè di eseguire la spesa, e quella di avere imezzi per farvi fronte; quella di prov­vedere alla difesa dello Stato, e quellii di pro­curare le risorse necessarie percliè le opero si compiano senza, detrimento del tesoro.■E qui avrei dnrto. Ma alcune parole dett(3daJTonorevole mio amico Senatore Gambray-Digny a proposito della nostra situazione finan­ziaria mi obbligano a pregare il Senato di permettermi di ctggiungere alcune altre osser­vazioni, nelle quali cercherò di esser breve.h forse non sarà inopportuno, prenclere que­st occasione .per rettificare alcune idee erronee,per temperare alcuni sentimenti esagerati che-L wuLj.r.i, bJ-mx/iibi. ótbisuonava cooi* «Vi -V suscitati nel pubblico all’oceasiohe del-Governo a l’ultima • votazione fìnanziaria -ivvcnnt-r nel- non. dar nranq,ai lavori - nnanziaiia avvenuta neise hqn j,uandQ,..si. prbvveda n,
a i 1 ultima • votazione fìnanziaria £;Mìo Stato Paltra assemblea del Parlamento.. n® "tempo -in Imperocchè è- trista- cosa, -e-da - s eh ivhr si-ai- possibile, il passare dall’alternativa di esatta-
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zione, a quella di abbattimento;'’il' volere’’'Oggicoprire il j)aese di strade ferrate, ■ accresceregli armamenti nltr misnra'5 e domani cliie- sercito, almeno-fohe mon rhente'ai- lavori pubblici. si ri nunzi" definitiva-
dere che resercito-s’assotttgii o si abbandoninoincompiute le opere- pubbliche; il domandare ’ Ma- quanto’ ai lavori pubblici, neppure ih po­tremmo perchè abbiamo dei contratti, degli ap­palti-in Corso; e per adcUìie opere-siamo - giàora il pareggio immeditto, come se si potesse co si ■impegnati che non possiamo più ritirarci.ottenere ad 'arbitrio di uomini, per disperare poco dopo delle nostre finanze,quasi non si potesse raggiungere mai più l’equilibrio fra le entrate e le spese.- Queste vicende non produ­cono di fuori buon effetto e porgono occasione a severi giudizi sul conto nostro. È bene perciò che in questo eminente consesso si ripeta

Graj • togliete ■ dal bilanciointangibile ia passivo la partequale supera la metà diessendo di 736 milioni sopra 1326.Senatore SBITEMBWI. essoornando la parola.-MIÌìISTPvO DELLB PIfiANZE. Ron mi rivolsi s norevole- Senatore S-èttembrini perchè non .n’o- eraquali sieno le intenzioni del Ministero 5 ■qualeItq quale sarà per ravvenire la sua condotta.Quando noi venimmo al reggimento dellacosa''pubblica, le più grandi quistioni politiche, quelle che toccavano l’unità, la vita della na­zione erano fclicemenb risolte. A noi conve­■ nivci entrare in un periodo di ordinamento de­finitivo dell’Amministrazione e delle Finanze. Questo è oggimai il còmpito principale che cippartiene a coloro che avranno F onore di

presente-ier l’altro, e non ho udito il suo -discor­so. Or dunque la parte sulla, quale può studiarsi un risparmio è ristretta a 596 milioni, dei quali 220 circa sono assorbiti dalla guerra e dalla, marina; 120 da lavori pubblici; 110 dalle finanze e per la-riscossione delle imposte; che rimane dunque per 'tutti gli altri servizi pubblici ?'• Restano 140 milioni per il Ministero deH’In- terno,' degli Affari Èsteri.- di Grazia e Giusti-zia 5 di Agricoltura Industria e- Commercio S‘^ggere il- governo.Certamente il paese hèa di molte piaghe la principale fra esse è il disavanzo. Ma, i esejjoniamo mente et quello che eravamo nel 1862, quando ancora ci sovrastavano inevitabili guerre per compiere la nostra indipendenza, quandoeravamo assiepati di nemici interni ed esterni ?se guardiamo quali erano allora le nostre en­trate, quale il nostro disavanzo, scorgeremo il progresso che anche in questa parte abbiamo fatto, e lungi dallo sconfortarci avremo ragio­ne di confidare per l’avvenire, purché vogliamo

dell’lstr'uzione Pubblica.’ Io-non dico eh e non si possano fare altri ri­sparmi su questi bilanci ; credo neeessario ri­prendere ogni anno in esame eapitolo per ca­pitolo; articolo per artieolo, studiarlo e vedere se vi è modo di ridurne la spesa; nessuno più di me lo desidera e sarò gratissimo a chimi darà- dei suggerimenti per raggiungere questo scopo.Ma il supporre che si possa da questi bilancifacoltativi ? rper così dire:’5 ricavare tutte le ri­
sempre meta. e vogliamo fortemente'giungere alla.

sorse che 'occoimono per arrivare subito al pa= reggio, questa a mio avviso sarebbe un’illusione pericolosa e nuocerebbe davvero a quei prov­vedimenti-solidi ed emcacì die si possono fare.‘ Per'esempio'si parla sempre delh quattronNon è vero che da quell’epoca in poi non si sieno fatti miglioramenti nè economie. Chi dice queste cose non ha, mai letti i bilanci, nè studiatea ha storica della finanza italia.na, perchè avrebbe' veduto come nei primi tempi del no­stro risorgimento pochissima -era la parte di debito pubblico e di spesa intangibile, e grande per lo contrario la spesa per le pubbliche am.- m ini strazi oni; e se la primea sventuratamente è cresciuta per sopperire al disavanzo, Faltra- in-r -Vece si è notevolmente assottigliata ed è di­venuta tale che oggimai il dire clie al disavan­zo si. possa sopperire solamente con economie

Cassazioni, si parla di' Tribunali superfiui etroppo numerosi. Ma il giorno che dovrete toc-care questi ordinarnenLi verranno fuori altre

amministrative sarebbe diffondere una illusie-ae nel paese,; meno che non si dislaccia, l’e-

qu osti oni r el ati v e airamministrazione dellagiustizia, per dirne una quella dei troppo tenui stipendi dati ai pretori. Si parla delle Uni-versità e si propone di abolirne la maggior par■.n.te.Lascio stare le difficoltà intrinseche; ma quando ne avrete abolito alcuna, sorgerà la questione di‘migliorarne altre e-di metterle al pari degli ‘Istituti'scientifici delle nazioni più civili . Sicchéil. problema vero delhAmministrazione che ab- ' mio' avviso 'piuttbiamova' 'risolvere consish atosto nello' spendere'"meglio, e nelTottehere- un ■resultatolm-auniore Senza accrescere‘la spesa*.
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Ma questa ^asima
WP -S'KNATO pufo — .,aBSS,ionE '1187'3-T4

re bb e mna ;dfscus sione vasti:e già troppo in' essci. mi aoao lasciateandare nel calore dell’improvvisazione. «Quello che Amerei concludere si è che mentre il Go­verno è disposto a studiare la questione delle economie e ad accettare .qualunque consiglio gli venga dato a tale proposito^' d’altra partenon potrebbe Ia^i.ar?e ciiiun’idea che non è pratica ‘eeenomie-ai. passa coprire il paese sì ’culh.ùn foioè che con sole immediatamente i.l

(H iseangere H paese Josse .di^pQsto a Wte-aere 4ei sacjL’ifìzi } ara pire aioiCi a rag'ioae silagnassero di vedere che questi sacridz.i npu erano pari: che, mentre taluni realmente davano mo lto, non solo del superfluo, ma anche del neces­sario per sopperire ai bisogni dello .Stato, altri nen’ .foGevano allo Stato alcuna parte dei loro ; averi, perchè trovavano modo di frodare Terario.A-q^testo concetto sono informati In massimadisavanzo . ' .pia si' dice:gìi erdiuio-

mei ehiediaaie iano vazione me-ammin.istrativi, 'noi chiediamo unasaggia riforma dei sistema tributarioi 'Con Huna si possono scemare le spese,, coli’altra ni .pos­sono aumentare sensibilmente i proventi del- rerarfo.do non dissento da ciò : da questa parte niolto più si può pttènerej e la riforma, tributa.ria può in_ verità • cresoere le entrate, e proGurando una maggiore uguagdianza nella Tipartizione delle imposte, attenuarne la gravezza. Ma questa è opera la quale non può fa.rsi che lentamente, .gradata,mente, .con molta eautelo. e con .moltis-
.eìina ponderazione. Se v’ha gnalonno ohe credache noi dovremmo far ciò subito e in 'tutti i .rami della cosa pubblica eontemporaneamente, costui ci dia pure il suo voto contrario.

T-

.parte i miei provvedimeati. larperoeehè aeha bensì taluni ,i quali stabifis.cóno imposte nuove; ma queste sono tanto leggiere, clin .nonmonta il pregio di .cnmbatterh', e lianaoindirettamente l’intento di lasciare che si .svi­luppi il qnmdotto naturale di' certe altre impo- ste., come, per esempio, quella derisa della ci­coria, la quale ha anche per fìne d’impedire che diminuisca llimportazione dei caffè.Parve da principio che questi miei provve­dimenti fossero favorevolmente accolti dal paese; la Gommissione, che dalla. Gamera dei .Deputali fu incaricata di esaminarli, li trattò molto be­nevolmente. .Difatti undici di essi furono aqjpro- vati, sebbene con alcune modiffeazioni. hhiltiim.) però sul quale io faceva grande assegnamento fu resqjinto dalla Gamera. .E ciò che rese piii grave quel voto non fu soltanto il danno li-naiiziario> ma fnrono lo alte rpiestioni ginridi-Qsservaziene fatta.daironoremole Gamhra^^- che e morali e politiche clieJlign^^ è molto profonda.. Egli ha detto che ilmutuo dei 3G0 milioni-inearta stanziato neldSTS, ■vennero sollo-vate nella discussione; fn la circostanza stessadi essersi votato apertanientee da prendersi successivamente dalla Eanca dee " singoli articodi e poi.esser lùiltimo : che moi dohbiamo metterci inGondizione di non aver più bisogno, quando sarà_ esaurito .questo prestito (del quale .riinan-aver secreto. Tutto ciò diede a quel in favore deicontro, nelio scrutinioprovvedimento
gene ancor disponibili 1,10 .milioni), di ricorrerea nuove missioni di carta a corso coattivo, od 'a prestiti. Prima adunque che venga .questa fatale scadenza bisogna, a suo avviso, trovare « -tali provvedimenti per aumentare la nostra en- “rrata e scemare la nostra spesa che Tequilibrio ' sia-fatto ,fra di loro. ?• Non fu diverso il mio concetto, e poiché la rxfotma, dei sistema tributario procederà •lenta al bisogno, dovetti pensare ad altri mezzi..Evitiamo, dissi io, di accres'cere le imposte quanto-è possibile o dhntrodurne di nuove: il - ^aese ne.fo .già gravato; ,proeu.riamo invece di far , ..fouotare le tasse attuali, >facciam.ole. pagare rfr.. : ,goi. osamente da tutP. Questo, fu ,11 mio concetto t fondamentale, -emi,pareva che essq rlaqondesse ' ad un .sentimento '

erso il mio concetto ?
.s

7^

mancatounimportanza, lasciatemelo dire, inolio maggiore di quel che avrebbe avuto in ogni altra circosLanza.Il suo effetto non fu solo materiale cioè diprivare il tesoro diaspettava, il suo effetto pe.un provento die se noggiore fu quelloche esercitò sul credito pubblico. Parve agli stranieri, parve a molti italian,i che 1.1 ri-,liuto dato a quel provvedi montò,, i.f quale ac-cennava aina., Governo, ed unagrande energia per parte del
f

del paese. Mi pareva

grande volontà per parte del paese di punire le frodi, e di accrescere nota­Jfoilinente il prodotto di untimposta..gravarne le tariffo, signifìcasse quasisenza ag‘un ac-.casoiamento ed una debolezza nel. duro cam-mino che.ci conduce al par^
47

’fc?̂ gio. Ecco ,l.a spie-.gazione, a mio avviso, degli affetti di .qùeato-fatto. / ... , . , ■To non debbo rientrare nella qnestiohej ru
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Spettò giìt scrupoli gìtò^idici i quali ijupeàiuouo-a molti di. dare il loro voto ■• quel mio prov- • ■seu;za, aver prima- prevvectuto eu assicurato imezzi coi quali potrà- farvi fforr•Uz!-fi-vedimento, nia. rimango ferino nellu mia- per^ | Questo, o Signori, è ' semplicemente e nura- suasione dell’alta moralità che informava, quel | mente il •concetto da. cui. siamo, stati mossi; ' disegno di legge^ e mi sia lecito di ripetere | [^eg<ni -gg aggronazioné^e mi sia lecito’ di ripetere cquello che già dissi alla Camera dor Deputati 1?r' lì paese.
« et si male mmc,... non sic olnm E quando | cotto ; ma 0 Signori, ha capito questo compenso che nel 1869 questa ‘ proposta ?/ r 009/1111U’ i arme ai loro Unii partiti se ue' sonomente combattuta, e quasi soffocala nel suo l taluni, lianno’ detto cheed Hanno levato alte hserviti comegrida;nascere, ebbe pochi e timidi voti die la dile­sero; e che invece nel 1874 ha vinto molte splen­dide prove, e solo per un voto fallr di riuscire, io ho luogo di confortarmi. Sarà diverso il tem-

hi r esercito!/
noi avremmo disfatto:/bbandonala la difesa nazionale'Gire non si farebbero più lavori, pubblici ; per poco non- si. è rappresentato questo nostro atto.comeunamisura. regionaìe collaiquale si volésse pò e il modo onde converrà riproporìa, forse f in avvenire negare ai paesi che più,-diffettano non. dovià piu essere abbandon<.tta a se sola, -f distradepdiporri, qualunoue sussidio delloStatO' ma venire aecorapagnafa con una riforma ge-nerale delléx tassa dei registro e bollo, nella qua- .le sia resa più facile Fintelìigenza della legge, I* nei, loro bisogni. Ora, nessun pensiero ab borre t più dal nostro animo'; codeste voci sono[i è giova ih dissiparle.[’ Quanto all’esercito, lise,meno gravi le tariffe, più agevole il modo di J; Quanto airesercito, noi, o Signori, vogìia- servirscne e di pagare la tassa, ma io non | mo mantenere la sua presente orgaìiizzazione, posso abbandonare questo concetto. {Bravo} ma gelosi 'deha .sua conservazione ed in^1

Ma tornando, 0 Signori, al sub biette. ■'ma gelosi 'delia sua conservaziunavolta cheli credito pubblico aveva ricevuto un colpo assai più grande di quello che fosse la tegrità, O j temiamo ohe se si spingesse 1numerica di esso- e le co lonzaspese straordinariearmamento al di là di un certe limiiattura finanziaria, occorreva e parve necessario |’ rebbe una reazione, e allora ne ver-al idinistero di sovvenire in altro modo e di■fare un atto talmente netto e spiccato che il * ricolo di tornare indietro e Qi.parte ciò che si fatto. Le chesi correrebbe, pe­ste uggere in gran.tedilo pubblico se ne rialzasse di altrettanto sarebbe esi-odi quanto era scuduto.Perciò non fu, o Signori, come parve ' ziavle, perchè Forgaìiizzazione è una di quelle cose’ che dell' esercito nona ta­ ?luni , un movimento ab irato che spingev * il disfare quello die si è
9.V a ilMinistero ca chiedere la sospensione di tutte le discussioni, di nuove, spese per le quali non ei-avamo impegnati. Fu un atto di riffessione.

que parte' dell'amministrazionesimi scompigli e danni,.
fu un calcolo previdente; una volta eh ilcredito pubblico nostro era stato colpito dalla diffalta di un provvedimento ■finanziario, biso-

g-'improvvisano,^ e se edifìcato,_ in- qualun-nell’es.! reca eranffis-ito. può dirsiche saredoe la sua morte. GonserviamiG adun-, que r organizzazione del? esercito’, premuoviimene rarmament©' e la mobilitazioue, m-a ri^J manghi amo in giusti limiti di spesa, per sot-trarlo alle fluttuasioni delhopinione pubblica. ■' girava riaìzarìo mostrando che se non si vota- t Per nei., o Signori. Pesercito rapp: uenta nonvano le entrate, non si facevano neppure lespese. ■ ; solo la nostra difes; 8 la nostra gloria,Ecco' la ragione per la quale io he chiestala sospensione di questo progetto di legge; eziandio la parte della-nazion-e dove runità ita-/ Lan a si è empiuta piu fortemente piu soìid.et*non l’ho chiestei per i due milioni e mezzo sui J mente, rappresentirCi inoltre un.LCv fi.quali, molto abilmente Ponorevole Senatore Me­nabrea si è oggi accainyurtQ, perchè so an­ch’io .elle due milioni e mezzo non sarebbero ì maggiore e migliore di tutte le altidel sacrifizio e dell;''por se soli, un gran, guaioto 3 nè cambierebberola situazione del tesoro, lil’a il danno sarebbe^Uoito maggiore in questo senso peimbè fareb­bero vedere all’Europa che ritalia si avventura^0 s’impegna in una grande spesa continuativa
che comincia con due milioni e mezzo ma vm^'mo- àgli ottanta milioni, G' VI si avventura^

noia molto,. '0. la scuolavirtù. •mantenia-mo Poruanisza--i Dunque, o Si^ior , [ zione dell’ esercito e per mantenerla t mooi. dalFesauerarla in .guisa da Goinpròmèttere f la Finanza.
u 1 3 uuardia^^Guardiamo che non si dica: se voicorrete, per questa via non arriverete più alpareggio. Perciòmon bisogna oltrepassare i 1

h> j.
mith stabiliti.,' nG';arnmettei‘e nuove sue;

Si
f tari) se n pari tempo, come ■prescrive 1 e mili- . legge

-e
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di contabilità all’articolo 7h, non bi pròvvedonò i fondi per pagarli. Ciò- che dico pér l’esercito vaie anche per i lavori pubblici.Il nostro concettò' rispetto ai lavori pubblici
sono ueeessaru In quésta via pérsevererà ibi<

era questo. Non vorrei diffondermi troppo eannoiare il Senato.
Vosi. Parli, parli.miSTRO DELLE FINANZE. In primo luogo avendo ora a carico dei bilancio alcune grandi costru- sioni ferroviarie per le quali siamo impegnati, volevamo cercare e abbiamo trovato una com­binazione per la quale queste costruzioni fer­roviarie sarebbero affidate ad una- compagniir lasciando allo Stato il solo onere' annuo degliinteressi dei capitale speso. Manifestamèntealtfi è-inscrivere nel bilancio ii capitale ne- !cessariOjannuaf altro è iscrivervi - soltanto h onere che ne rappresenta gl’interessi ed unalunga ammortizzazione.In secondo luogo, era nostro intendimento :di ripartire in un più lungo numero d’anni■quelle oper per le quali siamo impegnati eanche questo ci siamo studiato di farlo.infiiìi a,vevamo adottato la deiiberazionedi non prendere impegni nuovi se non as-sicuranno nuove entrate; e a questo senti-mento fedeli. a quest’idea noi intendiamo di rimanerNon è tempo ora. 0 Signori 5 di fare unnrogramma"O Ho voluto soltanto spiegare leragioni che ci spinsero a chiedere la sospen­sione di tutte le spese nuove non impegnate, finché non ci siano date entrate nuove, onde non alterare il progresso dei Biianeio verso requilibrio delle entrate colle spese.Anch? io credo che cercando le economiedove ’si possono fare migliorando rammini-strazione giorno per giorno, riformando ii si-sterna tributario saviamente e gradatamente,affidando a Società private le grandi co­struzioni ferroviarie^ approfittando dell’ alza­mento di.el uedito - per ripartire in ‘maggiornumero d’anni il pagamento di alcuni delntiedimibiliìidato, 0 anche per eonvertirlL in conso’-

temente finché al suo posto lo mantengano la fiducia del -Re, quella del Parlamento e dèi paese.(Pm applausi}PRESIDENTE. Il Senatore Èrrante ha hr parola.Poc'ó. Ai voti, ai-vothSenatore SETTEMBRINI. Perdoni, iio domandata la parola per un fatto personale.PRESIDENTE. Ha la parola per un fatto per­sonale.Senatore SETTEMBRINI. Sarò brevissimo signor Presidente, dirò poche parole. Io voleva dire solamente al Presidente del Consiglio ; parce
sex^uliO) Q,\.Q^ che non si parti più delia miaproposta, la quale fu sepolta dai Senato. IlSenato ne fece giiistizièì , come disse il suo Presidente.P.HBSIDWE. Non dissq che il Senato abbia fatta giustizia delia sua proposta: dissi che il Senato non accettava ia sua proposta, ma non dissi, nè potevo dire, lo ripeto, che ii Senatone aveva fatto giustizia io mi attenni sem-piicemente al regolamento.Senatore SETTEMBRINI. Ora debbo ringraziare ii Presidente dei Ministri d’aver confutatala mia proposta, e di averla per conseguenza fatta rivi-vere dandole perciò una certa importanza.Cosi facendo mi ha dato modo di vedere che egli è in certa guisa d’ accordo con me sopra moltissime cose. Solamente io gli pro­metto che con altra forma, forse un poco più secondo le consuetudini e gii usi parlamentari, io tornerò nella futura Sóssione iU parlare diqueste economie benedette, che sono il miopensiero dominante. Ho finito.PRESIDENTE. La parola è ai Senatore Errante. ■ Senatore ERRANTE. Sarò brevissimo, si perchè tale è l’indole del mio ingegno, sì perchè ben mi accorgo nelle presenti circostanze quanto sia grande la impazienza dei Senato di uscire da questa procellosa discussione.Quand’io ho chiesto di parlare, fu nei punto in cui. il Senatore Cialdinì, dopo avere nitida-io credo anzi ho fede che si possa mente esposta la prima parte del suo discorsoriescire a condurre le nostre finanze al porto ■ e di aver chiesto che si sospendesse la discus-'a Pu!. siamo avviati. Ma per raggiungere que-- sto fine bisogna -volere e volere fermamente >
sione di questa legge, cominciava haltra partedella sua orazione, che riuscì' poi pienamentee non lasciarsi trascinare da nessun fiotto che conforme alle mie vedute.ei sospinga da una-parte o dalhaltra.Il Ministero; sa ' il fine ai quale intende arri-vare na Egli aveva giustamente osservato, che neh l’ordine del giorno proposto dalla-maggioranzauna idea - chiara dei 'mézzi che [ déirufficio Centrale'vi era una' parte j che' iu
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certo modo avrebbe infirmata la legge. Nel­l’altra seduta, quand’io presi la parola su s 
ì

k

Ql' està iTiedesima legge, faceva ciò stesso os-servare al Senato, dichiarancLo che avrei vo-tato in favore del progetto di legge, e contro l’ordine del giorno Menabrea; perchè quell’or­dine del giorno avrebbe contraddetto al carat­tere d’urgenza e di necessità ineluttabile della difesa dello Stato.Ora ci stanno dinanzi due ordini del giorno, l’uno del Senatore Menabrea, che se non altro suppone già approvata la legge, e che non po­trebbe mai menomarne la efficacia delta esecu­zione. L’altro del Senatore Cialdini, accolto fa­vorevolmente dal Mnistro, in cui si seppellisce la legge, ornandola ài fiori mortuarii. Con

Tutto sta dunque ad esaminare e risolvere quali siano le spese veramente urgenti e indi­spensabili^ senza punto badare d’essersi per uri caso qualunque già votate spese non im- presoendibili, mentre pendono dinanzi al Par­lamento quelle che si riferiscono a’ bisogni ine- luttabih della difesa del territorio nazionale.La seconda parte del discorso del Senatore Cialdini fu tale, eh’ io non posso che adottarla per me, talmente giova all’asserto- mio.Egli saviamente disse, che una giovane na­zione di 26 milioni deve riporre piena fiducia in sè stessa, e non fare a fidanza sulle eventuali alleanze incerte sempre, e sovente indecorose. Quando l’Italia liberale era rappresentata nel Consesso delle nazioni dal piccolo Piemonte,quest’ultimo, si rimanda il progetto di legge i che non aveva che nn esercito valoroso maad epoca indeterminata senza sapere, se, come e quando sarà esso risuscitato.L’onorevole Presidente del Consiglio ha be­nissimo detto, che la questione non debba li­mitarsi a’ soli due milioni e mezzo da doversi spendere in quest’anno, ma all’intera somma di L. 79,700,000 destinate per la difesa dello Stato di cui si assumerebbe 1’ obbligo per intero.

esiguo, doveva cercarsi un alleato senza;disdoro ìli T* * ± • 1della dignità nazionale.

!

I

I

Però )
sulla necessità imprescindibile di talespesa sono perfettamente d’accordo, il Mini­stero, la maggioranza della Commissione e il Senatore Cialdini proponente l’ordine del giorno sospensivo.11 Presidente del Consiglio Ministro delle Fi­nanze, ha dìcTnarató, che, èssendo stato respinto dalPaltro ramo del Parlamento il progetto di legge sulla ÌTrefficacia. giuridica, ieglfintti nonregistrati, di cui ha fatto l’apologia. si è cre-cinto in obbligo di sospendere tutte le spese non' cfneora votate e tradotte in legg^ Questo concetto non è parso a me, nè giusto nè op-ì pori uno; non so comprendere, che le spese

E certamente non vi fu alleanza nè più ne­cessaria, nè più fortunata di quella conchiusa con la Francia nel 1859 ; malgrado ciò, essa costò all’Italia la perdita di due Provincie, cor­rispondenti a un dipresso alle due Provincie perdute dalla Francia stessa nella guerra più disastrosa che sia stata mai combattuta nel­l’epoca moderna; più, la taccia d’ingratitudme che ci è stata a piene mani lanciata sul viso.I fanciulli e le donne possono chieder soc­corso senza umiliarsi, non già gli uomini fatti. A che dunque varrebbe l’esserci costituiti in Nazione, se non possiamo nè vivere nè -difen­derci senza il soccorso di chi ei farebbe gra­vemente scontare la -elemosina delTalleanza concessa dal forte al debole supplichevole e tremante?Ed ora al quesito- che ci sfa dinanzi.Bisogna riflettere, che la spesa di 79,700,000lire per la difesa dello Stato, non è •unm nuova
1

perchè ìrbh'^mtatè'quahcPanche siano indispen- creazione, un nuovo progetto inventato doposabili e necessarie, non' debbano fàrsij_j''eputo invece'che le spese quaneP anche votate.'5 se' non urgenti, possono sospendersi sotto la re-i sponsahllità ministeriale, ma che ad ogni modoi ed ci qualunque costo debba larsi ero “ dipende ha salvezza della patria. da cuiQuesto stesso''concetto del Ministro delle Fi­nanze, diè luogo a vive discussioni nell’ altro ramo del Parlamento, e si vollero discusse e

respinta, la legge infelice sulla inefiìcaGia giu-ridica denli atti non registrati; essa-fa partedi quel sistema di difesa di cui si ragiona da parecchi anni e che è stato ridotto ai minimi termini, a ciò senza cui non si è sicuri in casa nostra. Si vogliono chiudere taluni valichi al­pini e fortificare Capua e Roma in, modo sol­tanto da impedire un assalto improvviso d'un -esercito invasore; s’intendono chiudere le porte,che, trovansi spalancate. Mi duole, profonda-votate talune leggi per opere pubbliche, che se . che. trovansi spalancare. _ Mi ciuom, piommm- sospese, avrebbero cagionato danni incalcolahili { mente mi duole, che smsi suscitata questa di-
'o'-'' a detrimento delle stesse finanze dello Stato. i scussione, e che da uòmini competentissimi si
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siaao fatti palesi i pencoli a’quali ritalisL po-trebbe soggiacere, e poi si neghi TapproA-^azione
donnei legge che verLebb© in cei'to modo a sce- opere riputate indispensabili alla difesa della patria, da uomini competentissimi, non si fanno per riguardo alla tenue spesa di soli’ duo mhmare qnesti stessi pericolti che resi di ragionepubblica in'Europa potrebbero riuscirci fatali!Ma quel che si chiede con questo progetto di legge non è forse indispensabile? Gicl il MN nistro della Guerra e quello delle Finanze, ave­vano stabilito con mirabile accordo di fissare le spese ordinarie della guerra nella sommci di 165 milioni, e le straordinarie in quella di 20 milioni, affinchè l’esercito non si disfacesse, esi provvedesse alla difesa del territorio senzacui rindipendenza, la libertà e l’unità d’italici sarebbero fantasmi vani.Ebbene i 79,700,000 di lire sono compresi nei 20 mhioni delle spese straordinarie e ri­partiti in dieci anni, sicché la spesa annua sa­rebbe di 7,700,000 Ime, e quella di quest’anno di soli due milioni e mezzo.A questo punto io debbo chiedervi, e voi prontamente rispondermi; volete la sospen­sione soltanto per pochi mesi di questo pro­getto di legge, ed allora, volere o non volere non si tratterebbe che del risparmio di soli 2 milioni e mezzo ; se pensate poi che quest’opere non siano necessarie e intendete rimandarle a chi sa quando, ditelo francamente e la que­stione sarà, risoluta da sè.Se la maggioranza del Senato riconoscesse che queste spese non sono indispensabili, o in opposizione di quanto hamno detto finora i due generali che mi hanno preceduto nella discus-sione e lo stesso onorev. Ministro della Guerracon quella competenza che nessuno vorrà loro contestare ; ed allora dirò non solo che si so­spenda ma che si cancelli questo progetto di legge; perchè non siamo in circostanze tali da sobbarcarci a spese che non siano indi- . spensabili. Ma se convenite tutti che in casodi una guerra possibile, Pltalia qual’è non può

difendersi che in modo malagevole e periglioso >il problema è già bello e risoluto dalla logica e dal patriottismo.Ma il progetto di legge già respinto dalla Cannerà, dei Deputati, le condizioni delle nostre finanze efimpongono questo dovere, diceva poco fa. il Presidente del Consiglio : quando si sapràall’estero ehe. si limitano le spese agrintroitdi nostro credito rifiorirà.Mo, signori Senatori, non sarà cosi u.se dopo’là discussione che si è fatta, direte a tutti che

lioni e mezzo in quest’anno j ne avrete undoppio danno , si dirà che l’Italia non solo è povera, ma rimane indifesci : il nostro credito non s’innalzerèi certamente ; che se meritanofiducia i ricchi, salutare timore. i forti soltanto incutono unInvece si saprà da tutti, che l’Italici non re­
sici al coperto dall’invasione straniera !Non posso dunque accettare rorcline del giorno del Senatore Cialdini, che da una parte ammette la necessità delfir spesa e dall’altra la rimanda ad epoca indeterminata, perchè indipendente defila volontà sua, del Senato e del Ministero stesso, il quale confìdeu di potere, quando chesia, riproporla. Resti ha leggo dinanzi a noi,il Senato decida.Nel proporre il suo ordine del giorno il Se­natore Cialdini dicevir a guisa di dilemma; adottate il mio ordine del giorno per evitare che questa legge non sia ritirata dal Mini­stero, 0 respintcì dal Senato. Non posso ammet- ■tere la prima delle due ipotesi; il Ministero era nel suo diritto di ritirare la legge, ma una volta che ha dichiarato di rimettersene alia delibe­razione del Senato, non vorrebbe certamente riprendere quella tal facoltà che affidò all’arbi- bitrio vostro. Quanto poi al timore che la legge sia respinta, non bisogna fin d’ora preoc­cuparsi dell’esito .finale della questione, ed in quanto a me confido che il Senato non verrà meno a se stesso.Due parole soltanto e conchiudo ; Ho udito con dispiacere, che il Ministro della Guerra pregò il Ministro delle Finanze per la sospen­sione di questa legge : è una grave responsa­bilità la sua, ma ciò non ci riguarda: dirò sol­tanto che in questi tempi, in cui ci si propone sempre d’imitare la Germania vittoriosa, per­chè ad ogni costo vogliamo essere imitatoridegli altri, imitiamo in questo ha Rranciavinta e non prostrata, che'Coperta di rovine,esausta di forze jsogni delle hnanze,prima di provvedere ai hi-si è sobbarcata all’ e-norme spesa di centinaia di milioni per di-fendere se stessa ; risoluzione nobilissima everamenJ e magnanima 1 In quanto a me VO-terò sempre tutte l.e spese ch.e dei uòmini com­petentissimila difesa della 'patria.mi si diranno indispensabili per
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TORNATA DEL 4 GIUGNO 1874SeiicTtore BERETTA. Ho chiesto di jjarlare cLnome delle maggioranza dell’ Ufficio Centrale. Prima d'i tutto debbo dichiarare che la Rela­zione dell’onor. Menabrea ha interpretato per­fettamente le discussioni che ebbero luogo nel seno deU’Ufficio Centrale, e che comunicata da
Menabrea., che non potrebbe che sostenere per parte sua quest’ordine di idee, giacché sarebbe contrario alle viste della maggioranza dellaGiunta., in nome della quale io parlo. Ciò stante.sulla proposta ministeriale non abbiamo 'chelui la Relazione ai singoli membri ebbe ri­sposta adesiva da tutti meno alcune osser­vazioni che presentò il collega Senatore Pan- taleoni.L’ ordine del giorno, del resto, su cui venne d’ accordo l’U'fficio Centrale aveva ogni fonda­mento di ragione allorché fu dettato. Fu det­tato, nome già si accenno, quando pendevano avanti alla Camera dei Deputati i provvedi-

l’ordine del giorno dell’onorevole Senatore Cial- dini^ e la Giunta è dispostissima, ad accet-tare quest’ordine del giorno
? sempre eh è yisia introdotta una breve modiflcazione. Que­st’ordine del giorno che egli fece già, avanti la dichiarazione del Ministero, ebbe in partela sua sanzione' 5 avendo dato oooasione alMinistero di fare quelle dichiarazionr cui egli prima alludeva, ma che nessuno del Senatomenti finanziari coi quali si dovevano prepa­rare i fondi per sostenere tutte le spese pre- conosceva; giacche, se quest’ordine del giornofosse venuto in quel momento, non si sarebbeventivate dai singoli Ministeri e principalmentequelle del Ministero della Guerra. Ma dacché le discussioni della Camera ebbero per effetto di eliminare alcuni di quei provvedimenti, si ve- rideò già quella condizione che nell’ ordine del ■

potuto accogliere. Ma oltre questa, parte che ©ra venne compita, vi è un’altra parte che fa una supposizione che la sessione sia già chiu-sa 0 che sia sciolto il Parlamento perchè am-
giorno stava scritta > non potere il Ministerodar mano a queste opere di difesa, perchè gli mancavano i mezzi che erano predisposti : dunque se questo ordine del giorno era logico

mette come positivo dovere il Ministero ripre­sentare questo progetto di legge. Ora, .flntanto che non vi ha un decreto che chiuda la Ses^sione 0 che sciolga il Parlamento j non vi è
era giusto allora, oggi non lo è più affatto quindi non si potrebbe più procedere alla vo-3tazione dell’ ordine del giorno proposto dalla Commissione per quanto fosse ad unanimitàdeliberato.PRESIDENTE. Permetta signor Senatore^ l’ordine del giorno deirUfftcio Centrale non è in discus­sione e verrà in seguito.Senatore BERETTA. Scusi: a me pare indispen- sabile dare queste spiegazioni., Oggi dunque siamo di fronte soltanto allacloinanda del Ministero die sia sospesa la di­scussione di questa legge. A questa domanda dichiaro che la jnaggiqranza della Giunta è

nessuna ragione perchè il Ministero si imper gni a ripresentare la legge, giacché il progetto di legge sta già avanti al Senato, e resta nei suoi Atti come molte altre leggi che sono in sospeso, e che se non si discute oggi, si po­trebbe discutere nel seguito della Sessione, se la Sessione non si chiuderà.A nome quindi della maggioranza delPUhiGio Centrale, dichiaro che essa si associa alPor- dine del giorno dell’onorevole Cialdini, intro­ducendovi però una leggiera modifìcazione: là ove parla delPobbligo del Ministero di ripre­sentare la legge, la maggioranza delPTJfflcio Centrale aggiungerebbe le parole: ove occorra.^ giacché, come ho detto, quando la Sessione nonGonsenziente in quanto che si attiene al con­cetto che informava il proprio ordine del giorno.L’onorevole Senatore Menabrea, per quell’a- Riore che professa alla legge che è in discus-
si chiudesse o non venisse sciolta la Camera■)

Sione, specialmente per quanto riguardala parte
non è necessaria questa ripresentazione del progetto di legge.Senatore MENABREA. Domando la parola..PRESIDENTE. Ha la parola.^©cnica, Pha validamente Senatore MENABRIA.Sostenere anche discussionelev;

sostenuta, e vorrebbe Pregherei P onorevoleoggi la necessità che questasi facesse, che questo progetto rii'88'0 si adottasse subito 3 rimettendo sohunto---------  X., r- j .x. a. w u VV .V V K.VA4. V VZMinistero di provvedere quando Scrrà nel Gaso di mandarlo ad esec'uzione.Mi spiaoe osséi'vcire a.U’onoj'evole Senatore

Beretta, che parla a nome della maggioranza dell’ufficio Centrale, di dirmi di chi si com­pone questa maggioranza...Senatore BERETTA. Si compone di tutti e tre i presenti sui cinque Commissarii.Senatore CIALDINI. Domandò la parola, PRESIDENTE, Ha la parola, ‘ .
i
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Senatore CIALDINI. Non ho ben inteso quale .siala modificazione che l’onorevole Beretta disse •di voler introdurre nel mio ordine del giorno.Senatore BERETTA-. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERETTA. Io dissù che nell’Qrdine del giorno proposto dall’onorevole Senatore Cialdini, è incluso l’obbligo al Aliuistero di ri­

Senatore MENABREA, 77é!/ni;w-(2 coll’ ordine‘del giorno deirUfficio Centrale che, come hadichiarato i.l Senatore Beretta non esìste più.

presentare il progetto di le;igge, e che questoobbligo, alla maggioranza, dell’Uhficio Centrale,non pare necessario, giacche se non vienechiusa la sessione o la legislatura, il progetto di legge lo ab biamo re resta.Dopo le parole quindi che accennano all’ob- bligo di ripresentare il progetto di legge, noi
«

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Cialdini.Senatore CIALDINI. Io non ho un impegno, as­soluto di conservare quelle parole poste per < deferenza e per riguardo verso l’Ufficio CentraleDel resto, ho inteso di dire essermi sembrato che ii concetto deirufficio Centrale fosse sem­plicemente questo : che non si facesse una spesa quando non vi fossero .i fondi occorrenti.PRESIDENTE. Se non si fanno osservazioni......Senatore PEPOLI G. Domando hi parola.PRESIDENTE. Il Senatore Pepoìi ha la parola.Senatore PEPOLI G. Io pregherei l’onorevoleaggiungeremmo; ove occorra.Senatore CIALDINI. Riconosco giustissima l’os- serv azione.PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno del Se­natore Cialdini coll’aggiunta proposta dal Se­natore Beretta;« Il Senato, associandosi al concetto che in­forma. Lordine del giorno proposto dall’ufficio Centrale, sospende la discussione della legge41, e prendendo atto delle dichiarazioni delMinistero, lo invita a ripresentarla, ove occorraappena abbia assicurati i mezzi di sostenerne la spesa, facendo poi in modo che i lavori vengano eseguiti con quella maggior solleci-tudine che valga a compensare il tempo per­duto in forza della imesente sospensione, epassa airordine del giorno. »Senatore MENABREA, Relatore. Domando la parola.BRSSIBSNTE. Il Senatore Menabrea ha la parola.Senatore MENABREA, Relatore. Ho domandatola parola su questa frase dell’ordine del giorno del generale Cialdini in cui dice, associandosi 
alVordine del giorno deldhJfftcio Centrale.Senatore CHIESI. Dice : al concetto che informa,
l ordhne del giorno, non dice alVordine delgiorno.Senatore lABNABREA, Relatore. È lo stesso cheassociarsi all’ordine del giorno.a Ora, come ha dichiarato il Senatore Beretta nome della maggioranza deirUfflcio Centralee come ho dichiarato anch’ io, il concetto con cui fu formulato quell’ ordine del giorno non h più lo stesso di quello che potrebbe esserequest’oggi, per eonseguenza, io non vedo cosa abbia a fare 1’ ordine del giorno del generale Cialdini....Senatore OIALBIWI. Domando la’ parola.«

Cialdini di voler sostituire alle parole , asso-
dandosi alh ordine del giorno dFlla Commis­
sione j le seguenti : assodandosi alle dichiara­
zioni fatte dal Corerno.Senatore SOLALOJA. Prende atto.Senatore PEPOLI &. Benissimo; prende atto.PRESIDENTE. Il Senato’ non si può associare ad un ordine del giorno che non è in discussione. Del medesimo si può tener conto nella discus­sione, ma non più nella votazione.Senatore OIALDINI. Pregherei l’onorevolissimo signor Presidente di rimandarmi il mio ordine delgiorno per vedere diformolarlo cliversamente.(Il Presidente rimanda Dordine de.l giorno al Senatore Cialdini.)MINISTRO DELLE EINANZB. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.MINISTRO DELLE EINANZE. Il concetto pare che sia senza dubbio questo, che il Ministero, o ri­presenterà, 0 farà discutere questo progetto di legge appena abbia assicurati i mezzi per prov­vedere alle spese.Se duncpe il Senatore Cialdini lo permette, parmi che si potrebbe dire cosi: i.l Senato so-spende la discussione della legge, o o (00,0, ■ > QCC.,e prendendo atto delle dichiarazioni del Mini­stero lo invita a farla discutere o a ripresentarlaappena abbia assicurati i mezzi, ecc., ecc.Senatore BERETTA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore BERETTA. Non parmi che sia nei di­ritti e negli usi del Senato die il Ministero abbia adire fard disczctere una legge piuttosto che un’al-tra ( segni di assenso da parte, dei Ministero

delle Finanze}.!}. Senato, quando ha davanti a sè una ,legge, la può sempre discutere; se invece aecettiam.o la proposta 'aggiunfa del Ministro
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con cui si dice farà discutere dovrem.o sempre aspettare che il Ministero ci dichiari .se pos­siamo 0 non possiamo discutere quella tale legge che è già dinanzi a noi,, mentre il Mini­stero ha diritto di ritirare unalegge, mn non può influire sulTordine del giorno delle discussioni• del Senato.Senatore CIALDINI. Veggo che intorno alla

generale Cialdini ha dichiarato dTesser disposto a levare quelTinciso che accenna ad ^as scoiar si, alTordine del giorno delTUfficio Centrale, di­chiaro che questo accetta che sia levato.PRESIDENTE. L’ onorevole Senatore Cialdini ha m.odifìcato il suo ordine del giorno in questitermini. frase a.ssncw^ri'osi al conc&ttOy ecc. 5 ci tro-viamo in qualche imbarazzo. L’onorevole G-éne- rale Menabrea Relatore dell’ufficio Centrale la respinge ; alcuni membri dell’ufficio Centrale istesso desiderano conservarla. Io me ne lavo le mani e ripeto che quella frase fu posta per un riguardo verso l’ufficio Centrale. Del restO; non ci tengo affatto, e gli onorevoli membri dell’ufficio Centrale se la intendano fra loro.PRBSIDENTE, È necessario osservare che Lor­dine del giorno che si trova nella Relazione dell’ Ufficio Centrale non può far parte della discussione attuale, perchè, giusta la stessa proposta dell’ufficio Centrale, avrebbe dovuto far seguito alla discussione e votazione del

f « Il Senato sospende la discussione della legge numero 41, e prendendo atto delle dichiara­zioni del Ministero, lo invita a ripresentarla, ove occorra, appéna abbia assicurati i mezzi di sostenerne la spesa, facendo poi in modo, chei lavori vengano eseguiti con quella maggiorsollecitudine che valga a, compensare il tempo perduto in forza della presente sospensione, e passa all’ ordine dal giorno. »Metto ai voti quest’ ordine del giorno.Chi Io approva, voglia levarsi.(Approvato a grandissima maggioranza.)

I

*

ì

progetto di legge della cui sospensione orasi tratta.L’ono.revole Senatore Cialdini nel suo ordine del giorno ripete con altre parole il concetto espresso dalla Commissione: per altro, pare che non occorra riferirsi alPordine del giorno che l’ufficio Centrale avrebbe proposto se quella discussione si fosse fatta, tanto più che questo ordine del giorno non venne oggi presentato.Senatore PANTALB6NI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore PANTALEONI. Tanto la prima mozione dell’onorevole Presidente del Consiglio quando propose che si sospendesse la discussione di questo progetto, quanto una gran parte delle os­servazioni fatte dall’onorevole generale Cialdini, mossero tutte due dal concetto dell’ordine del giorno dell’ufficio Centrale.L per questo ehe la maggioranza dell’Uf­ficio Centrale terrebbe a che rimanessero quelleprime parole nell’ordine del

Presentazione di cinQue progetti di legge.L’ onorevole Ministro dei Lavori Pubblici ha la parola.MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI. Ho l’onore di pre­sentare al Senato i seguenti progetti di legge già votati dall’altro ramo del Parlamento:Spesa straordinaria pel miglioramento dei fondali dei porti di Genova, Livorn© e Venezia.Autorizzazione per alcune maggiori straordi­narie spese pel compimento di opere marittime nei porti di Girgenti, Napoli, Gastellamare di Stabia, Salerno, Palermo e Venezia;Approvazione di una convenzione per la con­cessione di due tratti di strada ferrata dalla Tre- mezzina a Porlezza, e da Luiiio a Fornasette.Maggiori spese occorrenti al ' compimenti della ferrovia Asciano-Grosseto, al servizio di obbligazioni ed al pagamento d’imposta di ric­chezza mobile.Dichiarazione di pubblica, utilità delle opere di ampliamento e di riordinamento della piazza del Plunicipio in Napoli con contiùbnto dei pro­prietari di, case che si avvantaggiano di tale.giorno presentatodall'onorevole generale Cialdini.PRESIDENTE. Ma il Sepaiore Cialdini le bea opera.Pregherei il Senato di voler dichiarare duirtolte dal suo ordine del giorno.Senatore PANTALEONI. L’onorevole Cialdini non le ha ritirate; ha detto soltanto che è indifferente.Senatore BERETTA. Per parte mia sono perfet-tamente indifferente cheAnzi dèi parte dell’Ufficio .Centrale;si levi quell’inciso.giacché il

genza la-discussione di questi progetti di legge.PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Ministro dei lavori'pubbliei della'presentazione di quésti pro­getti d.i legge ,ed essendo domandata Turgenza interrogo il Senato se' .intende accordarla,Ch.i approva Turgenza, si alzi.(Approvata.)
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Questi progetti di legge sararmo subito stam­pati e distribuiti negli Uffizi.Domani si terrà riunione degli Uffizi al tocco per Desanie di varii progetti di legge, e alle 2 seduta pubblica per la discussione dei seguenti progetti di legge:Franchigia postale.’ Tassa sui prodotti ferroviari.Estensione della privativa dei tabacchi al­lusola di Sicilia.Esercizio delle professioni di Avvocato e Pro­curatore,

Tumulazione delle ceneri di Carlo .Dotta nel tempio di Santa Croce in Firenze.Convenzione monetaria addizionale tra ITta- lia, la Francia, il Belgio e la Svizzera.Trattato di commercio e di navigazione fra l’Italia e la Repubblica Messicana.Convenzione postale fra l’Italia ed il Brasile. 'Per dichiarare il primo giorno dell’anno fe­sta .civile dello Stato.Obbligo ai Comuni di rimboschire od alie­nare i beni incolti di loro proprietà.La seduta è sciolta (ore 6 Ipl).
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